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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

16_SO29_1_LRE_10

Legge regionale 28 giugno 2016, n. 10
Modifiche a disposizioni concernenti gli enti locali contenu-
te nelle leggi regionali 1/2006, 26/2014, 18/2007, 9/2009, 
19/2013, 34/2015, 18/2015, 3/2016, 13/2015, 23/2007, 
2/2016 e 27/2012.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:
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Art. 21 modifica all’articolo 2 della legge regionale 18/2007
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Art. 26 modifiche all’articolo 15 della legge regionale 9/2009
Art. 27 sostituzione dell’articolo 16 della legge regionale 9/2009
Art. 28 modifiche all’articolo 17 della legge regionale 9/2009
Art. 29 modifiche all’articolo 18 della legge regionale 9/2009
Art. 30 sostituzione dell’articolo 20 della legge regionale 9/2009
Art. 31 modifiche all’articolo 22 della legge regionale 9/2009
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Art. 33 modifica all’articolo 5 della legge regionale 19/2013
Art. 34 modifiche dell’articolo 5 bis della legge regionale 19/2013
Art. 35 modifica all’articolo 71 della legge regionale 19/2013
Art. 36 modifiche all’articolo 7 della legge regionale 34/2015
Art. 37 sostituzione dell’articolo 46 della legge regionale 18/2015 e altre disposizioni integrative
Art. 38 risorse finanziarie a favore delle Unioni territoriali intercomunali per il 2017 e il 2018
Art. 39 modifiche all’articolo 45 della legge regionale 18/2015
Art. 40 attuazione dell’articolo 7, commi 27 e 29, della legge regionale 34/2015
Art. 41 modifiche agli articoli 7 e 10 della legge regionale 3/2016
Art. 42 modifiche all’articolo 38 della legge regionale 3/2016
Art. 43 oneri derivanti dall’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 32, comma 3, lettera b), della legge 
regionale 26/2014 e articolo 45, comma 1, della legge regionale 3/2016 in sede di prima applicazione
Art. 44 assegnazione di spazi finanziari alle Province
Art. 45 disposizioni concernenti le Province per l’anno 2016
Art. 46 personale di staff delle Province
Art. 47 polizia locale
Art. 48 servizi educativi e socio assistenziali
Art. 49 esercizio delle funzioni in materia di viabilità
Art. 50 trattamento del personale trasferito ai sensi della legge regionale 26/2014
Art. 51 Centrale Unica di Risposta al NUE 112
Art. 52 modifica all’articolo 36 della legge regionale 13/2015
Art. 53 modifica all’articolo 47 della legge regionale 23/2007
Art. 54 sostituzione dell’articolo 17 della legge regionale 2/2016
Art. 55 modifica all’articolo 10 della legge regionale 27/2012
Art. 56 norma transitoria
Art. 57 entrata in vigore

Art. 1 modifica all’articolo 12 della legge regionale 1/2006
1. Al comma 6 dell’articolo 12 della legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1 (Principi e norme fondamentali 
del sistema Regione-autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia), le parole <<quindici giorni>> sono sosti-
tuite dalle seguenti: <<sette giorni>> e il periodo <<Dell’avvenuta affissione è data comunicazione per 
estratto a cura dell’ente nel Bollettino Ufficiale della Regione.>> è soppresso.

Art. 2 modifica all’articolo 24 della legge regionale 1/2006
1. Al comma 1 dell’articolo 24 della legge regionale 1/2006 dopo le parole <<possono costituire consor-
zi>> è inserita la seguente: <<anche>>.

Art. 3 modifica all’articolo 10 della legge regionale 26/2014
1. Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 10 della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del 
sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali interco-
munali e riallocazione di funzioni amministrative), le parole <<e lo stemma>> sono soppresse.

Art. 4 inserimento dell’articolo 19 bis nella legge regionale 26/2014
1. Dopo l’articolo 19 della legge regionale 26/2014 è inserito il seguente:
<<Art. 19 bis personale dell’Unione
1. In caso di recesso di un Comune da un’Unione territoriale intercomunale, il personale trasferito all’U-
nione da parte del Comune recedente rientra nella dotazione organica del Comune; l’Unione può chie-
dere al Comune recedente il mantenimento di detto personale, con il consenso del personale medesimo, 
previa deliberazione dell’Assemblea dell’Unione. Lo statuto dell’Unione dovrà prevedere modalità di ri-
collocazione del personale assunto direttamente dall’Unione medesima in relazione a rideterminazione 
dei fabbisogni occupazionali conseguente a procedura di recesso attivata da più di un Comune anche 
in momenti non contestuali; tali modalità dovranno, comunque, garantire la salvaguardia dei posti di 
lavoro dei dipendenti interessati nell’ambito delle amministrazioni partecipanti all’Unione.
2. Nel caso di scioglimento di un’Unione territoriale intercomunale, il personale precedentemente in 
servizio presso uno dei Comuni partecipanti all’Unione è riassegnato al Comune medesimo; il personale 
precedentemente in servizio presso una Provincia o una Comunità montana, è assegnato, ferma restan-
do l’ipotesi di cui al secondo periodo, al Comune capofila dell’Unione di riferimento. Il personale prece-
dentemente in servizio presso una Provincia o una Comunità montana può, altresì, presentare istanza di 
mobilità verso altri enti locali del Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale i quali, a fronte 
di disponibilità di posti in organico, procedono alla copertura di detti posti prioritariamente mediante 
detto personale.
3. Il personale in servizio presso le Unioni territoriali intercomunali, che divenga permanentemente inido-
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neo alle mansioni per cui era stato assegnato alle Unioni stesse, rientra nel Comune di provenienza.>>.

Art. 5 modifica all’articolo 21 della legge regionale 26/2014
1. Dopo il comma 3 dell’articolo 21 della legge regionale 26/2014 è inserito il seguente:
<<3 bis. Per l’adempimento delle proprie funzioni le Assemblee di comunità linguistica possono avvalersi 
della collaborazione degli uffici e del personale dell’ARLeF o di altra struttura individuata con delibera-
zione della Giunta regionale.>>.

Art. 6 modifiche all’articolo 26 della legge regionale 26/2014
1. All’articolo 26 della legge regionale 26/2014 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 le parole <<almeno cinque delle funzioni comunali nelle materie di seguito elencate, tra 
cui obbligatoriamente quelle di cui alle lettere b) e I)>> sono sostituite dalle seguenti: <<la funzione di 
cui alla lettera I) e almeno ulteriori due funzioni comunali nelle materie di seguito elencate>>;
b) la lettera e) del comma 1 è abrogata;
c) al comma 2 le parole <<almeno altre tre>> sono sostituite dalle seguenti: <<la funzione di cui alla 
lettera b) e almeno altre due>>.

Art. 7 sostituzione dell’articolo 27 della legge regionale 26/2014
1. L’articolo 27 della legge regionale 26/2014 è sostituito dal seguente:
<<Art. 27 ulteriori funzioni comunali esercitate in forma associata
1. Nell’ambito di ciascuna Unione, i Comuni esercitano in forma associata le funzioni comunali nelle 
materie e attività e con le decorrenze di seguito indicate:
a) a decorrere dall’1 luglio 2016, la programmazione e gestione dei fabbisogni di beni e servizi in relazio-
ne all’attività della Centrale unica di committenza regionale;
b) a decorrere dall’1 gennaio 2017, i servizi finanziari e contabili e il controllo di gestione, nonché almeno 
due tra le seguenti:
1) opere pubbliche e procedure espropriative;
2) pianificazione territoriale comunale ed edilizia privata;
3) procedure autorizzatorie in materia di energia;
4) organizzazione dei servizi pubblici di interesse economico generale;
5) edilizia scolastica e servizi scolastici;
c) a decorrere dall’1 gennaio 2018, le restanti materie e attività di cui alla lettera b).
2. Gli organi dei Comuni conservano la competenza ad assumere le decisioni riguardanti le funzioni di 
cui al presente articolo.
3. Nell’ambito di ciascuna Unione le funzioni relative alla lettera a) sono esercitate dai Comuni avva-
lendosi degli uffici dell’Unione; le funzioni nelle materie di cui alla lettera b) sono esercitate in forma 
associata dai Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, ridotti a 5.000 se appartenenti o ap-
partenuti a Comunità montane, mediante convenzione, in modo da raggiungere la medesima soglia 
demografica complessiva, o, in alternativa, avvalendosi degli uffici dell’Unione.
4. Le soglie demografiche indicate al comma 3 ai fini dell’esercizio associato di funzioni comunali tramite 
convenzione possono essere derogate e ridotte rispettivamente fino a 7.500 e 3.000 abitanti nei casi di 
particolare adeguatezza organizzativa previsti con deliberazione della Giunta regionale, d’intesa con il 
Consiglio delle autonomie locali; l’Osservatorio per la riforma di cui all’articolo 59 fornisce i criteri idonei 
a determinare i presupposti di adeguatezza organizzativa.
5. Le soglie demografiche indicate ai commi 3 e 4 possono essere ridotte di un ulteriore 30 per cento per 
i Comuni di cui all’articolo 4 della legge 38/2001.>>.

Art. 8 modifiche all’articolo 32 della legge regionale 26/2014
1. All’articolo 32 della legge regionale 26/2014 sono apportate le seguenti modifiche:
a) dopo la lettera a) del comma 3 sono aggiunte le seguenti:
<<a bis) a decorrere dall’1 agosto 2016 le funzioni di cui al punto 10, lettera j septies);
a ter) a decorrere dall’1 gennaio 2017 le funzioni di cui ai punti 2 bis, 4 bis e 5 bis;>>;
b) il comma 4 è sostituito dal seguente:
<<4. Sono trasferite ai Comuni le funzioni già di competenza provinciale indicate in dettaglio nell’allega-
to C, per l’esercizio in forma associata mediante le Unioni con le modalità di cui all’articolo 26, comma 4, 
e da parte dei Comuni che non vi partecipano, secondo le seguenti scadenze:
a) a decorrere dall’1 gennaio 2017 le funzioni e i compiti relativi all’istruzione secondaria superiore di cui 
all’articolo 139, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 112/1998;
b) le restanti funzioni a decorrere dall’1 ottobre 2016.>>.

Art. 9 inserimento del Capo IV bis nella legge regionale 26/2014
1. Dopo il Capo IV della legge regionale 26/2014 è inserito il seguente:
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<<CAPO IV BIS - DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LA PROCEDURA DI DISMISSIONE DI FUNZIONI 
PROVINCIALI IN MATERIA DI AMBIENTE
Art. 35 ter disposizioni in materia di garanzie
1. In relazione al trasferimento delle funzioni di cui all’allegato B, punti 2 bis, 4 bis, 5 bis della presente 
legge con effetto dalla data di cui all’articolo 32, comma 3, lettera a ter), la Regione subentra di diritto, 
senza necessità di voltura, nelle garanzie finanziarie prestate a favore delle Province, in relazione alle 
funzioni autorizzatorie trasferite.

Art. 35 quater disposizioni organizzative
1. In relazione al trasferimento delle funzioni di cui all’allegato B, punti 2 bis, 4 bis, 5 bis, della presente 
legge, l’Amministrazione regionale provvede con successivi atti gestionali a inquadrare nei propri ruoli il 
personale a essa trasferito e a riorganizzare i propri uffici, al fine di assicurare lo svolgimento delle me-
desime funzioni trasferite per effetto della presente legge.>>. 

Art. 10 modifica all’articolo 36 della legge regionale 26/2014
1. Al comma 1 dell’articolo 36 della legge regionale 26/2014 le parole <<dall’1 luglio 2016>> sono sosti-
tuite dalle seguenti: <<dall’1 agosto 2016>>.

Art. 11 inserimento dell’articolo 38 bis nella legge regionale 26/2014
1. Dopo l’articolo 38 della legge regionale 26/2014 è inserito il seguente:
<<Art. 38 bis disposizioni speciali in materia di subentro
1. In deroga alle previsioni di cui all’articolo 38, comma 3, lettera a), i beni immobili sono attribuiti, in rela-
zione alla loro ubicazione, all’Unione costituita all’interno della corrispondente delimitazione geografica 
individuata dal Piano di riordino territoriale di cui all’articolo 4, comma 6, e, qualora si tratti di beni su-
scettibili di generare entrate finanziarie, i relativi proventi al netto dei rispettivi costi spettano alle Unioni 
e ai Comuni che non vi partecipano, in proporzione al numero di abitanti compresi nei rispettivi territori; 
sono invece attribuiti ai Comuni successori solo gli immobili che insistono sul loro territorio se destinati 
al soddisfacimento di interessi esclusivi di tale territorio.
2. In deroga alle previsioni di cui all’articolo 38, comma 3, lettera g), per la gestione dei beni e dei rapporti 
giuridici non attribuibili a un’unica Unione e non suscettibili di frazionamento secondo i criteri di cui 
all’articolo 38, presso l’Unione cui è attribuita la sede di ciascuna Comunità montana sono costituiti uno 
o più Uffici stralcio che concludono le operazioni di subentro entro il 31 dicembre 2019. Il Presidente 
dell’Unione presso cui ha sede l’Ufficio stralcio provvede alla liquidazione tra le Unioni subentranti alla 
Comunità montana dei rapporti giuridici non ancora conclusi a tale data.
3. Le partecipazioni in enti e società detenute dalle Comunità montane sono attribuite alle Unioni che a 
esse succedono con quote proporzionali al numero di abitanti di ciascuna Unione.
4. Il personale delle Comunità montane è trasferito alle Unioni che a esse succedono.>>.

Art. 12 modifiche all’articolo 40 della legge regionale 26/2014
1. All’articolo 40 della legge regionale 26/2014 sono apportate le seguenti modifiche:
a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
<<1. A far data dall’1 luglio 2016 sono sciolte le unioni di Comuni istituite ai sensi dell’articolo 23 della 
legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1 (Principi e norme fondamentali del sistema Regione - autonomie 
locali nel Friuli Venezia Giulia).>>;
b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
<<1 bis. Entro il 31 dicembre 2016 i Comuni facenti parte di convenzioni attuative aventi per ogget-
to funzioni e servizi previsti dagli articoli 26 e 27 possono mantenerle operative fino al conferimento 
all’Unione e comunque non oltre il 31 dicembre 2017 adeguandone e integrandone il contenuto. La 
competenza a deliberare in ordine all’aggiornamento delle convenzioni attuative è attribuita alle Giunte 
comunali.
1 ter. A far data dall’1 gennaio 2017 sono sciolte le associazioni intercomunali istituite ai sensi dell’arti-
colo 22 della legge regionale 1/2006 e il consorzio a esse equiparato ai sensi dell’articolo 46, comma 5, 
della medesima legge e decadono, fatto salvo quanto previsto dal comma 1 bis, le convenzioni quadro e 
le convenzioni attuative. Il Presidente della forma associativa ne cura la liquidazione.>>.

Art. 13 modifica all’articolo 42 della legge regionale 26/2014
1. Al comma 4 dell’articolo 42 della legge regionale 26/2014 le parole <<del 30 per cento rispetto all’im-
porto quantificato secondo i criteri previsti dalla normativa finanziaria di riferimento>> sono sostituite 
dalle seguenti: <<determinata ai sensi della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La disciplina della finan-
za locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 19/2013, 9/2009, 
e 26/2014 concernenti gli enti locali), e quantificata con le manovre finanziarie di ciascun anno>>.
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Art. 14 modifica all’articolo 56 ter della legge regionale 26/2014
1. Al comma 1 dell’articolo 56 ter della legge regionale 26/2014 le parole <<dall’avvio dell’operatività 
delle Unioni costituite nella composizione prevista dal Piano di riordino territoriale di cui all’articolo 4, 
comma 6>> sono sostituite dalle seguenti: <<dall’1 gennaio 2017>>.

Art. 15 modifica all’articolo 56 quater della legge regionale 26/2014
1. Il comma 5 dell’articolo 56 quater della legge regionale 26/2014 è abrogato.

Art. 16 modifica all’articolo 68 della legge regionale 26/2014
1. Al comma 1 dell’articolo 68 della legge regionale 26/2014 le parole <<Entro novanta giorni dalla data 
di efficacia della deliberazione della Giunta regionale di cui all’articolo 4, comma 6>> sono sostituite 
dalle seguenti: <<Entro il 31 ottobre 2016 e con effetto dall’1 gennaio 2017>>.

Art. 17 modifiche all’allegato A della legge regionale 26/2014
1. All’allegato A della legge regionale 26/2014 sono apportate le seguenti modifiche:
a) il punto 2 è abrogato;
b) la lettera b) del punto 4 è abrogata;
c) il punto 5 è abrogato;
d) le lettere a) e b) del punto 10 sono abrogate.

Art. 18 inserimento dei punti 2 bis, 4 bis e 5 bis e modifica del punto 7 
dell’allegato B della legge regionale 26/2014

1. All’allegato B della legge regionale 26/2014 sono apportate le seguenti modifiche:
a) dopo il punto 2 è inserito il seguente:
<<2 bis. Ulteriori funzioni in materia di ambiente:
a) l’elaborazione e l’adozione dei Piani di intervento per il miglioramento e la qualità dell’aria di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera a), della legge regionale 18 giugno 2007, n. 16 (Norme in materia di tutela 
dall’inquinamento atmosferico e dall’inquinamento acustico);
b) la predisposizione e l’adozione dei Programmi di attuazione di cui agli articoli 23 e 23 bis della legge 
regionale 7 settembre 1987, n. 30 (Norme regionali relative allo smaltimento dei rifiuti);
c) il rilascio dei provvedimenti di autorizzazione alle emissioni in atmosfera derivanti da impianti nuovi e 
da impianti già esistenti e le altre attività previste dall’articolo 3, comma 1, lettera c), della legge regio-
nale 16/2007;
d) le attività di controllo sulle emissioni in atmosfera degli impianti, di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
d), della legge regionale 16/2007;
e) la gestione dell’elenco delle attività autorizzate in relazione alle emissioni in atmosfera, di cui all’arti-
colo 3, comma 1, lettera e), della legge regionale 16/2007;
f) l’organizzazione dell’inventario provinciale delle emissioni in atmosfera di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera f), della legge regionale 16/2007;
g) la previsione di misure di semplificazione in materia di autorizzazione alle emissioni in atmosfera e 
relativi controlli, di cui all’articolo 3, comma 2, della legge regionale 16/2007;
h) le funzioni in materia di recupero e smaltimento dei rifiuti di cui all’articolo 23 della legge regionale 
30/1987 e di cui al decreto del Presidente della Regione 2 gennaio 1998, n. 1 (Regolamento per la sem-
plificazione e accelerazione dei procedimenti amministrativi in materia di smaltimento dei rifiuti);
i) le funzioni provinciali in materia di rifiuti e di bonifica di siti contaminati di cui agli articoli 188, comma 3, 
lettera b), 191, comma 1, 197, 214, comma 6, 215, 216, 242, commi 1, 3, 5, 6, 7, 11, 12, 13, 244, 245, com-
ma 2, 248 e 262, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale);
j) le attività in materia di autorizzazione alle spedizioni transfrontaliere di rifiuti di cui all’articolo 18 della 
legge regionale 24/2006;
k) l’istruttoria e il rilascio delle autorizzazioni in relazione alle attività di utilizzazione dei fanghi di depu-
razione in agricoltura di cui all’articolo 15 della legge regionale 24/2006;
l) le funzioni in materia di tutela dall’inquinamento acustico di cui all’articolo 19 della legge regionale 
16/2007;
m) le funzioni in materia di autorizzazione agli scarichi di cui all’articolo 124 del decreto legislativo 
152/2006;
n) la funzione sanzionatoria in materia di scarichi di cui all’articolo 4, comma 34, della legge regionale 22 
febbraio 2000, n. 2 (Legge finanziaria 2000);
o) le funzioni di autorità competente ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 
2013, n. 59 (Regolamento recante la disciplina dell’autorizzazione unica ambientale e la semplificazione 
di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli im-
pianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell’articolo 23 del decreto legge 9 
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febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35).>>;
b) dopo il punto 4 è inserito il seguente:
<<4 bis. Funzioni in materia di demanio idrico e difesa del suolo:
a) il rilascio dell’autorizzazione provvisoria complessiva allo scarico di acque reflue urbane di cui all’arti-
colo 4, comma 26, della legge regionale 26 luglio 2013, n. 6 (Assestamento del bilancio 2013).>>;
c) dopo il punto 5 è inserito il seguente:
<<5 bis. Funzioni in materia di energia:
a) le funzioni di cui all’articolo 3 della legge regionale 11 ottobre 2012, n. 19 (Norme in materia di energia 
e distribuzione dei carburanti).>>;
d) al punto 7, lettera a), le parole <<lettere a), b) e d), del decreto legislativo 112/1998>> sono sostituite 
dalle seguenti: <<lettere a) e b), del decreto legislativo 112/1998>>.

Art. 19 modifiche al punto 10 dell’allegato B della legge regionale 
26/2014

1. Al punto 10 dell’allegato B della legge regionale 26/2014 sono apportate le seguenti modifiche:
a) dopo la lettera b) è inserita la seguente:
<<b bis) le funzioni relative al rilascio e al rinnovo delle autorizzazioni necessarie per l’esercizio dell’at-
tività di noleggio di autobus con conducente di cui agli articoli 2, 6 e 7 della legge regionale 18 agosto 
2005, n. 22 (Disciplina dell’attività di trasporto di viaggiatori effettuato mediante noleggio di autobus 
con conducente nella regione Friuli Venezia Giulia);>>;
b) dopo la lettera g) sono inserite le seguenti:
<<g bis) la funzione prevista in via transitoria dall’articolo 38, comma 4, della legge regionale 20 agosto 
2007, n. 23 (Attuazione del decreto legislativo 111/2004 in materia di trasporto pubblico regionale e 
locale, trasporto merci, motorizzazione, circolazione su strada e viabilità);
g ter) la funzione prevista dall’articolo 10, comma 1, lettera e), della legge regionale 23/2007;>>;
c) dopo la lettera j) sono aggiunte le seguenti:
<<j bis) le funzioni riguardanti la motorizzazione civile, relativamente alle attività di revisione dei veicoli, 
di cui all’articolo 49, comma 1, lettera e), della legge regionale 23/2007;
j ter) le attività di controllo amministrativo sulle imprese autorizzate alle revisioni di cui all’articolo 51 
della legge regionale 23/2007;
j quater) l’autorizzazione alle imprese esercenti allo svolgimento dell’attività di consulenza per la circo-
lazione dei mezzi di trasporto;
j quinquies) la definizione del programma regionale delle autorizzazioni all’esercizio dell’attività di consu-
lenza per la circolazione dei mezzi di trasporto;
j sexies) la vigilanza e conseguente esercizio del potere sanzionatorio in merito al rispetto delle disposi-
zioni di cui alla legge 8 agosto 1991, n. 264 (Disciplina dell’attività di consulenza per la circolazione dei 
mezzi di trasporto), riguardanti l’esercizio complessivo dell’attività di consulenza per la circolazione dei 
mezzi di trasporto;
j septies) il rilascio delle autorizzazioni dirette a consentire la circolazione dei trasporti e dei veicoli ec-
cezionali di cui all’articolo 66 della legge regionale 21 ottobre 1986, n. 41 (Piano regionale integrato dei 
trasporti e pianificazione, disciplina e organizzazione del trasporto d’interesse regionale).>>.

Art. 20 modifiche ai punti 7 e 10 dell’allegato C della legge regionale 
26/2014

1. All’allegato C della legge regionale 26/2014 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al punto 7, lettera c), le parole <<lettere c), e), f) e g), del decreto legislativo 112/1998>> sono sostitu-
ite dalle seguenti: <<lettere c), d), e), f) e g), del decreto legislativo 112/1998>>;
b) al punto 10 sono apportate le seguenti modifiche:
1) le lettere b), e) e f) sono abrogate;
2) alla lettera c) le parole <<, lettere a), b), d), e), f) e g)>> sono sostituite dalle seguenti: <<, lettere a), b), 
d), f) e g)>>;
3) dopo la lettera c) sono inserite le seguenti:
<<c bis) le funzioni di cui all’articolo 30 della legge regionale 23/2007;
c ter) le funzioni di cui all’articolo 37 bis della legge regionale 23/2007;>>.

Art. 21 modifica all’articolo 2 della legge regionale 18/2007
1. Il comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 27 luglio 2007, n. 18 (Norme sullo svolgimento dei 
referendum consultivi in materia di circoscrizioni comunali. Voto e scrutinio elettronico), è sostituito dal 
seguente:
<<1. Con regolamento sono determinate le caratteristiche e i modelli delle schede di votazione relative 
ai referendum consultivi in materia di circoscrizioni e denominazioni comunali.>>.
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Art. 22 modifiche all’articolo 8 della legge regionale 9/2009
1. All’articolo 8 della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9 (Disposizioni in materia di politiche di sicurezza 
e ordinamento della polizia locale), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 3, lettera I), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: <<nei casi e con le modalità previsti 
dai rispettivi regolamenti>>;
b) il comma 4 è sostituito dal seguente:
<<4. Al Sindaco o all’Assessore da lui delegato, ovvero al presidente dell’Unione territoriale intercomu-
nale di cui all’articolo 14, comma 2, ovvero al Sindaco individuato ai sensi dell’articolo 14, comma 4, let-
tera b), competono la vigilanza sullo svolgimento delle funzioni e dei compiti di polizia locale e il potere 
di impartire le direttive al comandante del Corpo di polizia locale, per l’efficace raggiungimento degli 
obiettivi prefissati.>>;
c) il comma 6 è abrogato.

Art. 23 modifiche all’articolo 10 della legge regionale 9/2009
1. All’articolo 10 della legge regionale 9/2009 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 2 le parole <<otto operatori>> sono sostituite dalle seguenti: <<quindici operatori, ridotti a 
otto qualora tutti i Comuni di riferimento siano montani>>;
b) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
<<3 bis. Le Unioni territoriali intercomunali esercitano tutte le funzioni di polizia locale in conformità alle 
norme di legge, di statuto e di regolamento che ne disciplinano l’ordinamento.>>;
c) il comma 4 è sostituito dal seguente:
<<4. L’ordinamento dell’Unione territoriale intercomunale determina le competenze delle proprie unità 
organizzative e dei funzionari preposti a esse, in conformità con la disciplina contrattuale.>>;
d) il comma 5 è sostituito dal seguente:
<<5. I Comuni disciplinano l’organizzazione e il funzionamento del Corpo di polizia locale. Le attività di 
polizia locale sono svolte in uniforme, salvo i casi di espressa autorizzazione del comandante all’utilizzo 
dell’abito civile.>>;
e) il comma 8 è abrogato. 

Art. 24 modifica all’articolo 11 della legge regionale 9/2009
1. Al comma 5 dell’articolo 11 della legge regionale 9/2009 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
<<, nonché la messa a disposizione della rete degli apparati radio regionali, disciplinandone l’utilizzo>>.

Art. 25 sostituzione dell’articolo 14 della legge regionale 9/2009
1. L’articolo 14 della legge regionale 9/2009 è sostituito dal seguente:
<<Art. 14 gestioni associate
1. La Regione promuove lo svolgimento associato del Servizio di polizia locale nell’ambito delle Unioni 
territoriali intercomunali al fine di aumentarne il grado di efficienza, efficacia ed economicità e di assicu-
rare più alti livelli di sicurezza urbana sul territorio regionale.
2. Le Unioni territoriali intercomunali disciplinano con regolamento i contenuti essenziali del servizio e le 
modalità di svolgimento nel territorio di competenza. Il presidente svolge le funzioni di cui all’articolo 8, 
comma 4, nel territorio dei Comuni appartenenti alla rispettiva Unione territoriale intercomunale.
3. Nello svolgimento del servizio in forma associata, il personale di polizia locale dipende operativamente 
dal comandante del Corpo.
4. Nel caso di gestione associata del Servizio di polizia locale mediante convenzione, gli enti definiscono 
in particolare:
a) la durata, non inferiore a sei anni, della convenzione;
b) l’ente da cui dipende, ai fini organizzativi e di coordinamento, il servizio gestito in forma associata e il 
sindaco cui spettano le funzioni di cui all’articolo 8, comma 4, nel territorio dei Comuni associati;
c) le modalità di consultazione di ciascun ente;
d) i criteri di ripartizione delle entrate e delle spese relative al servizio associato;
e) gli apporti finanziari, di mezzi e di personale degli enti aderenti e le modalità di utilizzo delle relative 
risorse nel territorio di ciascun ente;
f) i casi e le modalità di armamento del personale, nell’ambito territoriale degli enti convenzionati, 
nell’osservanza delle previsioni contenute nei singoli regolamenti;
g) le modalità di recesso dalla convenzione da parte degli enti partecipanti e di suddivisione delle risorse 
apportate in caso di scioglimento della gestione associata.>>.

Art. 26 modifiche all’articolo 15 della legge regionale 9/2009
1. All’articolo 15 della legge regionale 9/2009 sono apportate le seguenti modifiche:
a) la rubrica è sostituita dalla seguente: <<Personale di polizia locale>>;
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b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
<<2. I gradi hanno valore gerarchico. In caso di parità di grado, assume valore gerarchico, secondo l’or-
dine indicato:
a) l’attribuzione dell’incarico di comandante o di coordinamento e controllo;
b) l’anzianità di servizio nel grado rivestito;
c) l’anzianità di servizio nella polizia locale.>>;
c) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
<<2 bis. Qualora al comandante non sia già attribuito il grado più elevato nell’ambito del Corpo o di-
stretto, al medesimo è comunque attribuito, per la durata dell’incarico, il grado pari a quello più elevato 
attribuito al personale del Corpo.>>;
d) il comma 5 è sostituito dal seguente:
<<5. Il Corpo di polizia locale non può costituire struttura intermedia di settori più ampi, né essere posto 
alle dipendenze di un diverso settore amministrativo.>>.

Art. 27 sostituzione dell’articolo 16 della legge regionale 9/2009
1. L’articolo 16 della legge regionale 9/2009 è sostituito dal seguente:
<<Art. 16 Comandante del Corpo di polizia locale
1. Il comando del Corpo è affidato, anche in via temporanea, a personale di comprovata professionalità, 
appartenente alla polizia locale e con esperienza maturata all’interno della stessa, con riferimento ai 
compiti attribuiti alla struttura e alla sua complessità.
2. Il comando del Corpo è conferito a chi è inquadrato nella categoria superiore fra il personale apparte-
nente alla rispettiva amministrazione.
3. Il comandante del Corpo di polizia locale, nell’ambito dell’autonomia organizzativa e operativa, cura 
l’impiego tecnico - operativo, la formazione del personale, nonché l’attuazione delle direttive ricevute ai 
sensi dell’articolo 8, comma 4.>>.

Art. 28 modifiche all’articolo 17 della legge regionale 9/2009
1. All’articolo 17 della legge regionale 9/2009 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 2 le parole <<o del responsabile del Servizio>> sono soppresse e le parole <<del Comune>> 
sono sostituite dalle seguenti: <<dell’ente locale>>;
b) al comma 3 le parole <<o Servizi>> sono soppresse.

Art. 29 modifiche all’articolo 18 della legge regionale 9/2009
1. All’articolo 18 della legge regionale 9/2009 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 2 le parole <<o Servizio>> e le parole <<o al responsabile del Servizio>> sono soppresse;
b) il comma 4 è abrogato;
c) al comma 5 le parole <<o Servizio>> e le parole <<di cui al comma 4, nonché per quelli>> sono 
soppresse.

Art. 30 sostituzione dell’articolo 20 della legge regionale 9/2009
1. L’articolo 20 della legge regionale 9/2009 è sostituito dal seguente:
<<Art. 20 Scuola per la polizia locale del Friuli Venezia Giulia
1. È istituita la Scuola per la polizia locale del Friuli Venezia Giulia. Per l’organizzazione delle attività for-
mative la Scuola si avvale del personale e dei mezzi della struttura regionale competente in materia di 
polizia locale.
2. Per la realizzazione delle attività formative la Scuola può avvalersi dei servizi forniti dal Centro servizi 
per le foreste e le attività della montagna - CeSFAM, sentita la competente direzione centrale.
3. Per la realizzazione delle attività formative le amministrazioni del Comparto unico del pubblico impego 
regionale e locale possono mettere a disposizione della Scuola proprio personale e proprie strutture. Gli 
aspetti afferenti le modalità della collaborazione e i relativi oneri sono definiti con apposite convenzioni.
4. La Scuola, di concerto con le amministrazioni di appartenenza, promuove altresì la realizzazione di 
programmi di formazione integrata tra le Forze di polizia dello Stato dislocate sul territorio regionale e 
la polizia locale.
5. La Giunta regionale, con propria deliberazione, provvede annualmente alla definizione dei contenuti 
generali dei programmi formativi, fissando gli indirizzi per la realizzazione delle attività formative.
6. Il direttore della struttura regionale competente in materia di polizia locale è responsabile dell’attua-
zione del programma formativo.
7. La partecipazione alle attività formative è obbligatoria per tutto il personale di polizia locale e il su-
peramento delle relative prove finali costituisce titolo valutabile ai fini delle progressioni di carriera. E’ 
riservata alla contrattazione collettiva la definizione delle modalità di partecipazione del personale alle 
attività formative e i criteri di valutazione degli esiti della formazione nell’ambito delle procedure di 
progressione.>>.
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Art. 31 modifiche all’articolo 22 della legge regionale 9/2009
1. I commi 1 e 2 dell’articolo 22 della legge regionale 9/2009 sono sostituiti dai seguenti:
<<1. È istituito il Comitato tecnico regionale per la polizia locale, composto:
a) dal direttore della struttura regionale competente in materia di polizia locale, che lo presiede;
b) dai comandanti dei Corpi di polizia locale delle Unioni territoriali intercomunali.
2. Il comandante del Corpo di polizia locale comprendente il Comune capoluogo di Regione svolge le 
funzioni di vicepresidente.>>.

Art. 32 modifica all’articolo 23 della legge regionale 9/2009
1. Il comma 4 dell’articolo 23 della legge regionale 9/2009 è sostituito dal seguente:
<<4. Le benemerenze consistono nell’encomio solenne e in quello semplice del Presidente della Regione 
e sono conferite con decreto dell’Assessore regionale competente in materia di polizia locale.>>.

Art. 33 modifica all’articolo 5 della legge regionale 19/2013
1. Al comma 2 dell’articolo 5 della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 19 (Disciplina delle elezioni co-
munali e modifiche alla legge regionale 28/2007 in materia di elezioni regionali), è aggiunto il seguente 
periodo: <<Qualora abbia luogo un turno elettorale ai sensi dell’articolo 5 bis, comma 3, le elezioni si 
svolgono in occasione del medesimo turno, se le condizioni che rendono necessario il rinnovo degli or-
gani si sono verificate entro il 10 agosto.>>.

Art. 34 modifiche all’articolo 5 bis della legge regionale 19/2013
1. All’articolo 5 bis della legge regionale 19/2013 sono apportate le seguenti modifiche:
a) nel primo periodo del comma 1 le parole <<, lettera b), o dell’articolo 17, comma 5, lettera c)>> sono 
soppresse;
b) al comma 3 le parole <<tra il 1° novembre>> sono sostituite dalle seguenti: <<tra il 1° ottobre>>;
c) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
<<3 bis. Le elezioni degli organi il cui rinnovo è avvenuto nel turno elettorale previsto dal comma 3 si 
svolgono nell’anno di scadenza del mandato, nel turno elettorale ordinario previsto dal comma 1 dell’ar-
ticolo 5.>>.

Art. 35 modifica all’articolo 71 della legge regionale 19/2013
1. Nel secondo periodo del comma 5 dell’articolo 71 della legge regionale 19/2013 le parole <<nei termi-
ni previsti dall’articolo 5>> sono sostituite dalle seguenti: <<in occasione della prima tornata elettorale 
utile, ai sensi degli articoli 5 e 5 bis>>.

Art. 36 modifiche all’articolo 7 della legge regionale 34/2015
1. All’articolo 7 della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016), sono apportate 
le seguenti modifiche:
a) al comma 1 le parole <<il 30 giugno 2016>> sono sostituite dalle seguenti: <<il temine di cui all’arti-
colo 7, comma 2, della legge regionale 18/2015>>;
b) al comma 23 le parole <<che deriva dalla trasformazione del Consorzio comunità collinare del Friuli>> 
sono sostituite dalla seguente: <<Collinare>>;
c) al comma 25 le parole <<30 aprile>> sono sostituite dalle seguenti: <<30 settembre>>.

Art. 37 sostituzione dell’articolo 46 della legge regionale 18/2015 e 
altre disposizioni integrative

1. L’articolo 46 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La disciplina della finanza locale del Friuli 
Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 19/2013, 9/2009, e 26/2014 con-
cernenti gli enti locali), è sostituito dal seguente:
<<Art. 46 norma transitoria per l’incentivazione dell’attivazione della gestione delle funzioni comunali da 
parte dell’Unione territoriale intercomunale
1. L’Amministrazione regionale incentiva in via transitoria, a valere sulle risorse stanziate nelle leggi fi-
nanziarie dell’anno 2016 e dell’anno 2017, le Unioni territoriali intercomunali che attivano la gestione 
delle funzioni di cui agli articoli 26 e 27 della legge regionale 26/2014, secondo la tempistica prevista 
dai commi seguenti. L’incentivazione transitoria è concessa ed erogata in unica soluzione entro il 30 
settembre nell’anno 2016 e 30 aprile nell’anno 2017.
2. Ai fini del comma 1, l’assegnazione complessiva per ogni anno è determinata in relazione alla somma 
dei valori attribuiti a ogni funzione attivata, come quantificati nei commi da 3 a 9.
3. Per l’attivazione delle funzioni di cui all’articolo 26, comma 1, lettere a), c), d) e m), della legge regionale 
26/2014, entro l’1 luglio 2016, spetta rispettivamente un’assegnazione di 60.000 euro, 50.000 euro, 
40.000 euro e 30.000 euro.
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4. Per ogni funzione di cui all’articolo 26, comma 1, lettere da f) a i), della legge regionale 26/2014 attiva-
ta entro l’1 luglio 2016 e aggiuntiva rispetto ad almeno due delle funzioni di cui alle lettere a), c), d) e m) 
del medesimo comma 1, spetta un’assegnazione di 10.000 euro.
5. Per l’attivazione entro l’1 gennaio 2017 delle funzioni di cui all’articolo 26, comma 1, lettere a), c), d) e 
m), della legge regionale 26/2014, spetta rispettivamente un’assegnazione di 40.000 euro, 30.000 euro, 
20.000 euro e 10.000 euro.
6. Per ogni funzione di cui all’articolo 26, comma 1, lettere da f) a i), della legge regionale 26/2014 atti-
vata entro l’1 gennaio 2017 e aggiuntiva rispetto ad almeno tre delle funzioni di cui alle lettere a), c), d) e 
m) del medesimo comma 1, spetta un’assegnazione di 5.000 euro.
7. Per l’attivazione della funzione opere pubbliche e procedure espropriative e della funzione servizi fi-
nanziari e contabili e il controllo di gestione entro l’1 luglio 2016, spetta, per ognuna, un’assegnazione di 
60.000 euro e per ognuna delle funzioni di cui ai numeri da 2) a 5) del comma 1, lettera b), dell’articolo 27 
della legge regionale 26/2014 spetta un’assegnazione di 10.000 euro.
8. Per l’attivazione entro l’1 gennaio 2017 della funzione opere pubbliche e procedure espropriative 
spetta un’assegnazione di 20.000 euro.
9. Per l’attivazione entro l’1 gennaio 2017 di ogni funzione aggiuntiva rispetto al numero minimo di due 
previsto dall’articolo 27, comma 1, lettera b), della legge regionale 26/2014 e diversa da quella di cui al 
comma 8, spetta un’assegnazione di 5.000 euro.
10. La Regione monitora l’attivazione e la gestione delle funzioni di cui al presente articolo attraverso la 
Piattaforma digitale dedicata.
11. Se a seguito del monitoraggio di cui al comma 10 risulta che la gestione della funzione non è effetti-
vamente iniziata o è stata interrotta, l’incentivazione non è assegnata ovvero revocata.>>.
2. Solo per l’anno 2016, qualora non tutti i Comuni gestiscano mediante l’Unione territoriale interco-
munale la funzione incentivata ai sensi dell’articolo 46 della legge regionale 18/2015, il relativo valore è 
quantificato in misura proporzionale alla popolazione dei Comuni che svolgono detta funzione tramite 
l’Unione rispetto a quella complessiva dei Comuni partecipanti all’Unione medesima alla data dell’1 lu-
glio 2016.

Art. 38 risorse finanziarie a favore delle Unioni territoriali intercomu-
nali per il 2017 e il 2018

1. In attuazione dell’articolo 7, comma 11, della legge regionale 34/2015, la quota dello stanziamento 
dei Comuni da destinare a incremento del fondo ordinario transitorio delle Unioni territoriali intercomu-
nali è quantificata tra il 10 per cento e il 15 per cento per il 2017 e tra il 15 per cento e il 20 per cento 
per il 2018 dell’importo complessivo del fondo ordinario transitorio comunale previsto dall’articolo 7, 
comma 5, della medesima legge regionale 34/2015, nel rispetto del principio dell’articolo 2, comma 5, 
della legge regionale 18/2015.
2. Alla definizione delle quote di cui al comma 1, partecipano i Comuni, tramite le Unioni territoriali inter-
comunali, che mettono a disposizione i dati utili mediante l’utilizzo della piattaforma informatica messa 
a disposizione dall’Amministrazione regionale. Con la legge regionale di stabilità e il relativo collegato 
per l’anno 2017 si provvede agli adeguamenti contabili per la determinazione definitiva delle quote di 
cui al comma 1.

Art. 39 modifiche all’articolo 45 della legge regionale 18/2015
1. Alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 45 della legge regionale 18/2015 le parole <<a favore solo dei 
Comuni che fanno parte di Unione territoriale intercomunale di cui agli articoli 4 e 5 della legge regionale 
26/2014,>> e le parole <<; la concessione e l’erogazione delle risorse è subordinata all’adesione all’Unio-
ne territoriale intercomunale>> sono soppresse.

Art. 40 attuazione dell’articolo 7, commi 27 e 29, della legge regionale 
34/2015

1. Ai sensi dell’articolo 7, comma 27, della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 
2016), sono destinate all’Amministrazione regionale 14,7 milioni di euro delle risorse ivi previste, in re-
lazione ai piani di subentro riferiti alle funzioni trasferite dalle Province alla Regione con decorrenza 1 
giugno e 1 luglio 2016.
2. In relazione alle prime risultanze dei piani di subentro di cui al comma 1, sono altresì destinati all’Am-
ministrazione regionale in conseguenza del trasferimento dell’esercizio delle funzioni delle Province, 
previsto all’articolo 32 dalla legge regionale 26/2014, complessivi 58.120.000 euro, suddivisi in ragione 
di 29.060.000 euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, a valere sulle seguenti risorse:
a) per complessivi 28.720.000 euro, suddivisi in ragione di 14.360.000 euro per ciascuno degli anni 2017 
e 2018, a valere sul fondo straordinario di cui all’articolo 7, comma 29, della legge regionale 34/2015;
b) per complessivi 29.400.000 euro, suddivisi in ragione di 14.700.000 euro per ciascuno degli anni 2017 
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e 2018, a valere sul fondo ordinario transitorio per le Province di cui all’articolo 47 della legge regionale 
18/2015.
3. Per le finalità previste ai commi 1 e 2 è autorizzata la spesa complessiva di 72.820.000 euro, suddivisa 
in ragione di 14.700.000 euro per l’anno 2016 e di 29.060.000 euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, 
a valere sulle seguenti Missioni, Programmi e Titoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2016-2018:
a) Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) e sul Programma n. 2 (Segreteria generale) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) per 50.000 euro per l’anno 2016 e per 100.000 euro per ciascuno degli anni 
2017 e 2018;
b) Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) e sul Programma n. 3 (Gestione economica, 
finanziaria, programmazione, provveditorato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) per 2.170.000 euro per l’anno 
2016 e per 4.340.000 euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018;
c) Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) e sul Programma n. 4 (Gestione delle en-
trate tributarie e servizi fiscali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) per 709.098,64 euro per l’anno 2016 e per 
1.381.183,01 euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018;
d) Missione n. 1. (Servizi istituzionali, generali e di gestione) e sul Programma n. 6 (Ufficio tecnico) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) per 750.000 euro per l’anno 2016 e per 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2017 e 2018;
e) Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) e sul Programma n. 10 (Risorse umane) - Ti-
tolo n. 1 (Spese correnti) per 10.990.901,36 euro per l’anno 2016 e per 21.678.816,99 euro per ciascuno 
degli anni 2017 e 2018;
f) Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) e sul Programma n. 5 (Aree 
protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) per 30.000 
euro per l’anno 2016 e per 60.000 euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018.
4. All’onere di 14,7 milioni di euro per l’anno 2016, derivante dall’autorizzazione di spesa disposta dal 
comma 3, si provvede mediante storno di pari importo per l’anno 2016 dalla Missione n. 18 (Relazioni 
con le altre autonomie territoriali e locali) e dal Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre auto-
nomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2016-2018.
5. All’onere di complessivi 58.120.000 euro per gli anni 2017 e 2018, suddivisi in ragione di 29.060.000 
euro per ciascun anno, derivanti dall’autorizzazione di spesa disposta dal comma 3, si provvede median-
te storno di 29.060.000 euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni 
con le altre autonomie territoriali e locali) e sul Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autono-
mie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2016-2018.
6. In relazione al disposto cui ai commi 1, 2 e 3, con riferimento alle ritenute fiscali, previdenziali e assi-
stenziali da applicarsi sulle retribuzioni del personale trasferito, è iscritto lo stanziamento complessivo 
di 15.799.033,51 euro, suddiviso in ragione di 3.227.189,79 euro per l’anno 2016 e di 6.285.921,86 euro 
per ciascuno degli anni 2017 e 2018, rispettivamente sul Titolo n. 9 (Entrate per conto terzi e partite di 
giro) e sulla Tipologia n. 100 (Entrate per partite di giro) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
per gli anni 2016-2018 e sulla Missione n. 99 (Servizi per conto terzi) e sul Programma n. 1 (Servizi per 
conto terzi e partite di giro), Titolo n. 7 (Uscite per conto terzi e partite di giro) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018.

Art. 41 modifiche agli articoli 7 e 10 della legge regionale 3/2016
1. Alla legge regionale 11 marzo 2016, n. 3 (Norme di riordino delle funzioni delle Province in materia di 
vigilanza ambientale, forestale, ittica e venatoria, di ambiente, di caccia e pesca, di protezione civile, di 
edilizia scolastica, di istruzione e diritto allo studio, nonché di modifica di altre norme in materia di auto-
nomie locali e di soggetti aggregatosi della domanda), sono apportate le seguenti modifiche:
a) la lettera d) del comma 1 dell’articolo 7 è abrogata;
b) al comma 2 dell’articolo 10 le parole <<lettera d)>> sono sostituite dalle seguenti: <<lettera e), addet-
to prevalentemente alle funzioni in materia di istruzione e diritto allo studio>>.

Art. 42 modifiche all’articolo 38 della legge regionale 3/2016
1. All’articolo 38 della legge regionale 3/2016 sono apportate le seguenti modifiche:
a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
<<2. Per l’anno 2016 la parte del fondo di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b), della legge regionale 
18/2015, è ripartita, concessa ed erogata a favore di tutti i Comuni.>>;
b) i commi 3 e 4 sono abrogati;
c) alla lettera a) del comma 5 le parole <<16.860.000 euro e 3.348.000 euro>> sono sostituite dalle se-
guenti: <<16.302.000 euro e 2.790.000 euro>>;
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d) alla lettera b) del comma 5 le parole <<3.348.000 euro>> sono sostituite dalle seguenti: <<3.906.000 
euro>>.

Art. 43 oneri derivanti dall’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 32, 
comma 3, lettera b), della legge regionale 26/2014 e articolo 45, com-
ma 1, della legge regionale 3/2016 in sede di prima applicazione

1. Al fine di consentire il regolare prosieguo, senza soluzione di continuità, dell’azione amministrativa 
in relazione all’esercizio delle funzioni trasferite dalle Province alla Regione con decorrenza 1 giugno 
e 1 luglio 2016, in sede di prima applicazione e nelle more della precisa regolazione dei rapporti con-
seguenti all’aggiornamento dei piani di subentro previsto dall’articolo 35, comma 7 bis, della legge re-
gionale 26/2014, è autorizzata la spesa complessiva di 10.279.037,48 euro per l’anno 2016, a valere 
sulle seguenti Missioni, Programmi e Titoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2016-2018:
a) Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) e sul Programma n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) per 3.800.000 euro;
b) Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) e sul Programma n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) 
- Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) per 4,5 milioni di euro;
c) Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) e sul Programma n. 8 (Cooperazione e asso-
ciazionismo) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) per 229.037,48 euro;
d) Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) e sul Programma n. 11 (Altri servizi generali) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) per 100.000 euro;
e) Missione n. 1 (Servizi istituzionali generali e di gestione) e sul Programma n. 3 (Gestione economica, 
finanziaria, programmazione e provveditorato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) per 375.000 euro;
f) Missione n. 1 (Servizi istituzionali generali e di gestione) e sul Programma n. 3 (Gestione economica, 
finanziaria, programmazione e provveditorato) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) per 75.000 euro;
g) Missione n. 1 (Servizi istituzionali generali e di gestione) e sul Programma n. 4 (Gestione delle entrate 
tributarie e servizi fiscali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) per 200.000 euro;
h) Missione n. 7 (Turismo) e sul Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) per 50.000 euro;
i) Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) e sul Programma n. 1 (Sviluppo del setto-
re agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 1 (Spese correnti) per 80.000 euro;
j) Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) e sul Programma n. 1 (Sviluppo del setto-
re agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) per 50.000 euro;
k) Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) e sul Programma n. 2 (Caccia e pesca) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) per 570.000 euro;
l) Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) e sul Programma n. 5 (Aree 
protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) per 25.000 
euro;
m) Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) e sul Programma n. 4 (Altre modalità di trasporto) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) per 225.000 euro.
2. Le entrate derivanti dal disposto di cui all’articolo 35, comma 7, della legge regionale 26/2014 relative 
al trasferimento di risorse in sede della prima applicazione di cui al comma 1, previste in 10 milioni di 
euro per l’anno 2016, sono accertate e riscosse sui seguenti Titoli e Tipologie dello stato di previsione 
dell’entrata del bilancio per gli anni 2016-2018:
a) Titolo n. 2 (Trasferimenti correnti) - Tipologia n. 101 (Trasferimenti correnti da amministrazioni pubbli-
che) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 2016-2018 per 5.500.000 euro;
b) Titolo n. 4 (Entrate in conto capitale) - Tipologia n. 300 (Altri trasferimenti in conto capitale) dello stato 
di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 2016-2018 per 4,5 milioni di euro.
3. All’onere di 10.279.037,48 euro per l’anno 2016, derivante dall’autorizzazione di spesa disposta dal 
comma 1, si provvede come di seguito indicato:
a) per 10 milioni di euro con le maggiori entrate previste per l’anno 2016 dal comma 2;
b) per 229.037,48 euro mediante storno per l’anno 2016 a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia) e sul Programma n. 8 (Cooperazione e associazionismo) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018;
c) per 50.000 euro mediante rimodulazione della spesa per l’anno 2016 all’interno della Missione n. 1 
(Servizi istituzionali generali e di gestione) e del Programma n. 3 (Gestione economica, finanziaria, pro-
grammazione e provveditorato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2016-2018.
4. In relazione alle funzioni trasferite di cui al comma 1, con riferimento all’imposta di bollo versata da 
terzi nei procedimenti inerenti alla motorizzazione civile, è iscritto lo stanziamento complessivo di 2 mi-
lioni di euro per l’anno 2016 rispettivamente sul Titolo n. 9 (Entrate per conto terzi e partite di giro) e sulla 
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Tipologia n. 200 (Entrate per conto terzi) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 
2016-2018 e sulla Missione n. 99 (Servizi per conto terzi) e sul Programma n. 1 (Servizi per conto terzi e 
partite di giro), Titolo n. 7 (Uscite per conto terzi e partite di giro) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2016-2018.

Art. 44 assegnazione di spazi finanziari alle Province
1. La Regione assegna alle Province spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio di cui alla legge di 
stabilità statale 2016, per un importo complessivo di 8.130.030 euro, previa conferma delle esigenze da 
parte delle Province stesse, così ripartiti:
a) Provincia di Gorizia 2.576.011 euro;
b) Provincia di Pordenone 973.000 euro;
c) Provincia di Trieste 2.956.913 euro;
d) Provincia di Udine 1.624.106 euro.

Art. 45 disposizioni concernenti le Province per l’anno 2016
1. In attesa della modifica dello Statuto di Autonomia, cui consegue la soppressione delle Province del 
Friuli Venezia Giulia, alla scadenza del periodo previsto dall’articolo 14, comma 1, della legge regionale 
14 febbraio 2014, n. 2 (Disciplina delle elezioni provinciali e modifica all’articolo 4 della legge regionale 
3/2012 concernente le centrali di committenza), la Regione nomina, fino al 30 settembre 2017, un com-
missario straordinario ai sensi dell’articolo 23 della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23 (Norme urgenti 
per la semplificazione dei procedimenti amministrativi, in materia di autonomie locali e di organizzazione 
dell’Amministrazione regionale).
2. Alla nomina del commissario ai sensi del comma 1 si provvede anche qualora gli organi delle Province 
debbano essere rinnovati per scioglimento anticipato nei casi previsti dalle leggi regionali 23/1997 e 
2/2014.

Art. 46 personale di staff delle Province
1. Nelle more del completamento del processo di riordino delle Province, le Province medesime rideter-
minano, entro il 31 agosto 2016, le proprie dotazioni organiche per effetto del trasferimento di funzioni 
di cui alla legge regionale 26/2014 riferito alle decorrenze 1 giugno 2016 e 1 luglio 2016. Per quanto 
riguarda i successivi piani di subentro, la rideterminazione è effettuata entro il mese successivo alla data 
di approvazione dei piani stessi.
2. Il personale che per effetto della rideterminazione di cui al comma 1 sia dichiarato non fondamen-
tale per le funzioni che permangono in capo alle Province, è trasferito presso altre amministrazioni del 
Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale con priorità di destinazione presso le Unioni 
territoriali intercomunali; la Giunta regionale definisce, sentito l’Osservatorio per la riforma di cui all’arti-
colo 59 della legge regionale 26/2014, criteri uniformi atti a garantire il corretto trasferimento di detto 
personale entro il 31 dicembre 2016, previa concertazione con le organizzazioni sindacali rappresenta-
tive a livello di comparto.
3. A completamento del trasferimento delle funzioni di cui alla legge regionale 26/2014 il personale di 
staff che, per effetto della rideterminazione di cui al comma 1, sia rimasto in servizio presso le ammini-
strazioni provinciali per accompagnare lo svolgimento delle funzioni residuali è trasferito con le medesi-
me modalità di cui al comma 2.
4. La copertura degli oneri derivanti dai trasferimenti di cui al presente articolo è assicurata con l’asse-
gnazione delle risorse finanziarie necessarie derivanti dalla riduzione delle conseguenti spese in capo 
alle Province e mediante le opportune operazioni contabili al bilancio della Regione.

Art. 47 polizia locale
1. In relazione all’avvenuta ricollocazione del personale della polizia provinciale ai sensi dell’articolo 7 
della legge regionale 3/2016, i divieti di cui all’articolo 54 della legge regionale 18/2015 cessano di ap-
plicarsi, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, con riferimento all’assunzione di 
personale della polizia locale da parte degli enti locali.

Art. 48 servizi educativi e socio assistenziali
1. Al fine di garantire, da parte delle amministrazioni del Comparto unico del pubblico impiego regionale 
e locale, l’esercizio delle funzioni e delle attività legate ai servizi educativi nelle more dell’espletamento, 
per detta finalità, delle procedure concorsuali volte all’assunzione di personale con contratto di lavoro 
a tempo indeterminato, le graduatorie delle selezioni pubbliche, bandite dalle amministrazioni medesi-
me, per l’assunzione di personale con contratto di lavoro a tempo determinato per lo svolgimento delle 
suddette attività, in corso di validità alla data di entrata in vigore della presente legge, sono prorogate 
di un anno.
2. In relazione alla mancanza di personale dei servizi educativi e socio assistenziali in servizio alla Pro-



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 15 so2929 giugno 2016

vincia da ricollocare, i divieti di cui all’articolo 54 della legge regionale 18/2015 cessano di applicarsi a 
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge con riferimento all’assunzione di personale 
dei servizi educativi e socio assistenziali da parte degli enti locali.

Art. 49 esercizio delle funzioni in materia di viabilità
1. In relazione all’esercizio delle funzioni in materia di viabilità, acquisite dalla Regione ai sensi della legge 
regionale 26/2014, la Regione può svolgere le relative attività gestionali anche tramite la società Friuli 
Venezia Giulia Strade SpA, previa convenzione con la medesima; la convenzione può prevedere, discipli-
nandone altresì gli aspetti operativi, anche il distacco di personale regionale presso la società con oneri 
a carico della Regione medesima.

Art. 50 trattamento del personale trasferito ai sensi della legge regio-
nale 26/2014

1. Nel caso di trasferimento di personale degli enti locali ai sensi della legge regionale 26/2014, il perso-
nale medesimo conserva, in ogni caso, la retribuzione individuale di anzianità o il maturato economico in 
godimento all’atto del trasferimento.
2. Il comma 1 si applica anche al personale già trasferito ai sensi delle leggi regionali 29 maggio 2015, n. 
13 (Istituzione dell’area Agenzia regionale per il lavoro e modifiche della legge regionale 9 agosto 2005, 
n. 18 “Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro”, nonché di altre leggi regionali 
in materia di lavoro), e 3/2016.

Art. 51 Centrale Unica di Risposta al NUE 112
1. Le assunzioni di personale regionale con forme di lavoro flessibile finalizzate alla prima attivazione 
della Centrale Unica di Risposta al NUE 112, in relazione a quanto disposto dall’articolo 4, comma 37, 
della legge regionale 6 agosto 2015 n. 20 (Assestamento del bilancio 2015), in attuazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Deleghe al Governo in 
materia di organizzazione delle amministrazioni pubbliche), e secondo quanto previsto dal Protocollo 
d’intesa tra il Ministero dell’interno e la Regione Friuli Venezia Giulia sottoscritto in data 31 maggio 
2016, non rilevano, per i primi tre anni, ai fini del rispetto delle vigenti disposizioni in materia di conteni-
mento della spesa di personale e di limiti assunzionali.
2. L’assunzione di personale regionale di qualifica dirigenziale con contratto di lavoro a tempo inde-
terminato attuata per le medesime finalità di cui al comma 1, non rileva ai fini del rispetto delle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale e di limiti assunzionali.
3. Ai fine di assicurare la piena funzionalità della Centrale Unica di Risposta al NUE 112 e di garantire, 
quindi, lo svolgimento di un servizio essenziale sotto il profilo dell’interesse pubblico, per la collocazione 
di personale in posizione di comando presso la Regione stessa, in relazione alle esigenze della suddetta 
Centrale, non è richiesto, qualora il soggetto interessato sia dipendente di una amministrazione del 
Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale, il nulla osta dell’amministrazione di apparte-
nenza. Il presente comma si applica anche alle procedure che, alla data di entrata in vigore della presente 
legge, risultino già avviate, ma non ancora concluse.

Art. 52 modifica all’articolo 36 della legge regionale 13/2015
1. Al comma 3 dell’articolo 36 della legge regionale 13/2015 le parole <<fino all’1 luglio 2016>> sono 
sostituite dalle seguenti: <<fino all’1 luglio 2017>>.

Art. 53 modifica all’articolo 47 della legge regionale 23/2007
1. Il comma 3 dell’articolo 47 (Comitato di monitoraggio e coordinamento) della legge regionale 20 ago-
sto 2007, n. 23 (Attuazione del decreto legislativo 111/2004 in materia di trasporto pubblico regionale 
e locale, trasporto merci, motorizzazione, circolazione su strada e viabilità), è sostituito dal seguente:
<<3. Il Comitato è composto da:
a) il direttore centrale della Direzione competente per le materie di cui al presente titolo, con funzioni di 
Presidente, o suo delegato;
b) un rappresentante per ciascun ambito territoriale;
c) quattro rappresentanti delle associazioni di categoria degli autotrasportatori maggiormente rappre-
sentative, designati congiuntamente dalle medesime;
d) tre rappresentanti delle organizzazioni di categoria delle autoscuole maggiormente rappresentative 
tra quelle operanti sul territorio regionale, designati congiuntamente dalle medesime;
e) un rappresentante delle organizzazioni di categoria delle scuole nautiche maggiormente rappresen-
tative tra quelle operanti sul territorio regionale, designato congiuntamente dalle medesime;
f) due rappresentanti delle associazioni di categoria degli studi di consulenza maggiormente rappresen-
tative, designati congiuntamente dalle medesime;
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g) un dirigente dell’Amministrazione regionale, o suo delegato, in rappresentanza della struttura compe-
tente in materia di finanze e patrimonio.>>.

Art. 54 sostituzione dell’articolo 17 della legge regionale 2/2016
1. L’articolo 17 della legge regionale 25 febbraio 2016, n. 2 (Istituzione dell’Ente regionale per il patrimo-
nio culturale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - ERPAC e disposizioni urgenti in materia di 
cultura), è sostituito dal seguente:
<<Art. 17 collezioni della Provincia di Gorizia
1. Al fine di salvaguardare e tutelare il legame inscindibile con il territorio di riferimento, le collezioni dei 
Musei provinciali di Gorizia sono trasferite, in deroga alle disposizioni di cui alla legge regionale 26/2014, 
in proprietà indivisa ai Comuni di Gorizia e Monfalcone.
2. Il trasferimento decorre dalla data del trasferimento delle funzioni di cui all’articolo 1, comma 2, lette-
ra c), e a decorrere da tale data i beni sono iscritti nel patrimonio dei Comuni di cui al comma 1 secondo 
le disposizioni dei rispettivi ordinamenti contabili. Del trasferimento è data comunicazione al Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo ai sensi dell’articolo 54, comma 3, ultimo periodo, del de-
creto legislativo 42/2004.
3. La gestione, la conservazione, la promozione e la valorizzazione delle collezioni di cui al comma 1 sono 
assunte e curate dalla Regione, per il tramite dell’Ente, nel rispetto delle disposizioni inerenti la tutela.
4. Allo scopo di garantire ulteriormente l’inalienabile legame tra le collezioni e il loro contesto di tradizio-
nale collocazione nel Comune di riferimento, la Regione, d’intesa con i Comuni di cui al comma 1, coope-
ra con i competenti organi dello Stato al fine di rafforzare la stretta relazione delle collezioni museali con 
i propri ambiti territoriali, anche mediante l’eventuale dichiarazione di interesse culturale particolarmen-
te importante, ai sensi dell’articolo 10, comma 3, lettera d), del decreto legislativo 42/2004.>>.

Art. 55 modifica all’articolo 10 della legge regionale 27/2012
1. Al comma 66 dell’articolo 10 della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27 (Legge finanziaria 2013), le 
parole <<30 giugno 2016>> sono sostituite dalle seguenti: <<31 dicembre 2016>>.

Art. 56 norma transitoria
1. I Comuni conformano entro il 31 dicembre 2016 l’organizzazione della polizia locale ai principi orga-
nizzativi stabiliti dai commi 2 e 3 dell’articolo 10 della legge regionale 9/2009 e ne danno comunicazione 
alla Regione; decorsa tale data è sospesa, nei confronti degli enti locali che non si siano conformati, la 
concessione di qualsiasi intervento finanziario in materia di polizia locale e sicurezza e l’erogazione della 
formazione curata dalla Scuola per la polizia locale del Friuli Venezia Giulia.
2. Il Comitato tecnico regionale per la polizia locale nella sua attuale composizione decade il 31 dicem-
bre 2016.
3. A decorrere dall’1 gennaio 2017 la rappresentanza nel Comitato tecnico regionale per la polizia locale 
per le Unioni territoriali intercomunali che ancora non esercitino le funzioni di polizia locale è transito-
riamente assicurata dal comandante del Corpo di polizia locale comprendente il Comune più popoloso 
dell’Unione.
4. L’aggiornamento dei dati contenuti nel Piano di subentro, di cui all’articolo 35, comma 7 bis, della leg-
ge regionale 26/2014, è effettuato entro il 15 luglio 2016 con riferimento al trasferimento di funzioni di 
cui al punto 10, lettere b bis), g bis), e da j bis) a j septies), dell’allegato B della medesima legge regionale 
26/2014.
5. Le Unioni concordano con i Comuni partecipanti le modalità e le condizioni per la messa a disposizio-
ne, fino al 31 dicembre 2017, di personale, attrezzature, mezzi, locali e servizi e, più in generale, di quanto 
necessario o comunque utile all’avvio dell’Unione. La competenza a deliberare in ordine alle intese di cui 
al presente comma è attribuita alle Giunte comunali.

Art. 57 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 28 giugno 2016

per il Presidente
IL VICEPRESIDENTE:

BOLZONELLO
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Consiglio regionale Friuli Venezia Giulia - 1 - XI Legislatura - Atti consiliari

LEGGE REGIONALE N. (106-02) 
<<Modifiche a disposizioni concernenti gli enti locali contenute nelle leggi regionali 1/2006, 26/2014, 18/2007, 9/2009, 19/2013, 34/2015, 18/2015, 

3/2016, 13/2015, 23/2007, 2/2016 e 27/2012>> 

 

10_106-02_LR_note 

NOTE 

 

 

Avvertenza 

 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 
maggio 1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 
30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. 

 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 

 

Nota all’articolo 1 

- Il testo dell’articolo 12 della legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 

Art. 12 

(Statuti) 

1. I Comuni e le Province adottano il proprio statuto. 

2. Lo statuto, in armonia con la Costituzione e con l’osservanza dei principi fissati dalla legislazione 
regionale in materia di elezioni, organi di governo e funzioni fondamentali, nonché in materia di 
organizzazione pubblica, stabilisce i principi di organizzazione e funzionamento dell’ente, le forme di 
controllo, anche sostitutivo, le garanzie delle minoranze, le forme di partecipazione popolare, nonché le 
condizioni per assicurare pari opportunità tra uomo e donna anche in ordine alla presenza negli organi 
collegiali dell’ente. 

3. Gli statuti e le relative modificazioni sono deliberati dai rispettivi consigli con il voto favorevole dei 
due terzi, arrotondati per eccesso, dei componenti assegnati al consiglio. Qualora tale maggioranza non 
venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro trenta giorni; in tal caso gli 
statuti e le relative modificazioni sono approvati se ottengono per due volte il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei componenti assegnati, computando a tale fine anche la votazione espressa 
nella prima seduta. 

4. Gli statuti e le relative modificazioni sono affissi all’albo pretorio dell’ente locale per quindici giorni 
consecutivi e trasmessi alla struttura regionale competente in materia di autonomie locali, che ne cura 
la pubblicazione sul sito informatico istituzionale della Regione. 

5. La Regione cura la raccolta e la conservazione degli statuti degli enti locali e assicura adeguate forme 
di pubblicità degli statuti stessi. 



18 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 29 giugno 2016 so29

Consiglio regionale Friuli Venezia Giulia - 2 - XI Legislatura - Atti consiliari

LEGGE REGIONALE N. (106-02) 
<<Modifiche a disposizioni concernenti gli enti locali contenute nelle leggi regionali 1/2006, 26/2014, 18/2007, 9/2009, 19/2013, 34/2015, 18/2015, 

3/2016, 13/2015, 23/2007, 2/2016 e 27/2012>> 

 

10_106-02_LR_note 

6. Gli statuti e le relative modificazioni entrano in vigore decorsi sette giorni i dalla loro affissione 
all’albo pretorio dell’ente locale. [Dell’avvenuta affissione è data comunicazione per estratto a cura 
dell’ente nel Bollettino Ufficiale della Regione.] 

 

 

Nota all’articolo 2 

- Il testo dell’articolo 24 della legge regionale 1/2006, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 24 

(Consorzi fra enti locali e altri enti pubblici) 

1. Oltre alle forme di collaborazione di cui all’articolo 20, comma 1, gli enti locali possono costituire 
consorzi anche con la partecipazione di altri enti pubblici per lo svolgimento di particolari attività. 

2. Al tal fine, i consigli degli enti locali approvano a maggioranza assoluta dei componenti una 
convenzione che stabilisce i fini, la durata, gli organi e i principali rapporti di natura finanziaria tra gli enti 
consorziati. 

3. Lo statuto, sulla base della convenzione, disciplina l’organizzazione, il funzionamento, la nomina e le 
funzioni degli organi consortili, nonché dell’organo di revisione, ed è approvato dall’assemblea dei legali 
rappresentanti degli enti che hanno sottoscritto la convenzione. Lo statuto può essere modificato 
dall’assemblea del consorzio. 

4. L’assemblea del consorzio è composta dai rappresentanti degli enti consorziati, ciascuno con voto 
ponderale in proporzione alla quota di partecipazione fissata dalla convenzione, salva diversa previsione 
della convenzione stessa. L’assemblea elegge il consiglio di amministrazione e ne approva gli atti 
fondamentali. 

5. Entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, gli enti locali provvedono, anche in 
deroga ai limiti di durata eventualmente previsti dai relativi atti costitutivi, alla revisione dei consorzi 
esistenti, sopprimendoli o trasformandoli nelle forme previste dalla presente legge. 

6. Sono fatti salvi i consorzi fra enti locali previsti da leggi regionali di settore, nonché i consorzi 
obbligatori per legge con le relative discipline ivi previste. 

 

 

Nota all’articolo 3 

- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 

Art. 10 

(Statuti) 

1. Lo statuto dell’Unione individua in particolare:  
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a) la sede, la denominazione [e lo stemma] dell’ente, la disciplina della composizione e del 
funzionamento degli organi, le norme fondamentali che regolano l’organizzazione interna e i rapporti 
finanziari; 

b) le modalità di recesso da parte dei Comuni di cui all’articolo 6, comma 2; 

c) le funzioni e i compiti amministrativi esercitati in attuazione degli articoli da 23 a 33; 

d) le forme di partecipazione popolare e di accesso dei cittadini alle informazioni e ai procedimenti 
amministrativi. 

2. Le modifiche allo statuto sono approvate dall’Assemblea dell’Unione con le procedure e la 
maggioranza richieste per l’approvazione dello statuto del Comune. 

 

 

Nota all’articolo 5 

- Il testo dell’articolo 21 della legge regionale 26/2014, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 21 

(Assemblee di comunità linguistica) 

1. Sono istituite le Assemblee di comunità linguistica quali organismi deputati alla valorizzazione e alla 
salvaguardia della coesione territoriale, sociale ed economica delle comunità linguistiche friulana, 
slovena e tedesca presenti sul territorio regionale. 

2. Le Assemblee di comunità linguistica sono costituite mediante la stipulazione di convenzioni dai 
Sindaci dei Comuni con presenza di minoranze linguistiche ai sensi dell’articolo 3 della legge 15 
dicembre 1999, n. 482 (Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche), o loro delegati.  

3. Le Assemblee di comunità linguistica svolgono compiti di promozione, indirizzo, progettazione, 
coordinamento e consultazione ai fini della tutela e della valorizzazione dell’identità linguistica e 
culturale delle comunità regionali. 

3 bis. Per l’adempimento delle proprie funzioni le Assemblee di comunità linguistica possono 
avvalersi della collaborazione degli uffici e del personale dell’ARLeF o di altra struttura 
individuata con deliberazione della Giunta regionale. 

4. Al fine di conservare e valorizzare gli aspetti caratterizzanti le comunità linguistiche di cui al comma 1, 
i progetti di legge regionali e gli schemi di atti generali o di indirizzo attinenti alla salvaguardia dei diritti 
delle minoranze così come previsti dalle fonti normative europee, dalla Costituzione, dallo Statuto della 
Regione Friuli Venezia Giulia e dalle leggi, sono approvati previa consultazione delle Assemblee di 
comunità linguistica di cui al presente articolo.  

4 bis. Le modalità di consultazione delle Assemblee di comunità linguistica sui progetti di legge 
regionale di cui al comma 4 sono disciplinate con il regolamento interno del Consiglio regionale. 
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Nota all’articolo 6 

- Il testo dell’articolo 26 della legge regionale 26/2014, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 26 

(Funzioni comunali esercitate dall’Unione) 

1. A decorrere dall’1 luglio 2016 i Comuni esercitano in forma associata, tramite l’Unione cui aderiscono, 
la funzione di cui alla lettera I) e almeno ulteriori due funzioni comunali nelle materie di seguito 
elencate: 

a) gestione del personale e coordinamento dell’organizzazione generale dell’amministrazione e 
dell’attività di controllo; 

b) sistema locale dei servizi sociali di cui all’ articolo 10 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 
(Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), 
ferma restando la disciplina della forma associata del Servizio sociale dei Comuni di cui agli articoli da 
17 a 21 della legge regionale 6/2006; 

c) polizia locale e polizia amministrativa locale; 

d) attività produttive, ivi compreso lo Sportello unico; 

[e) edilizia scolastica e servizi scolastici;] 

f) catasto, a eccezione delle funzioni mantenute in capo allo Stato dalla normativa vigente; 

g) programmazione e pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 

h) pianificazione di protezione civile; 

i) statistica; 

I) elaborazione e presentazione di progetti a finanziamento europeo; 

m) gestione dei servizi tributari. 

2. A decorrere dall’1 gennaio 2017 i Comuni esercitano in forma associata, tramite l’Unione cui 
aderiscono, la funzione di cui alla lettera b) e almeno altre due delle funzioni comunali nelle materie 
di cui al comma 1. 

3. Le restanti funzioni di cui al comma 1 sono esercitate dai Comuni in forma associata tramite l’Unione 
a decorrere dall’1 gennaio 2018. 

4. Agli organi dell’Unione competono le decisioni riguardanti le funzioni di cui al presente articolo con le 
modalità e nei termini previsti dallo statuto. 

5. Il contenuto degli atti in materia di programmazione e di pianificazione territoriale di livello 
sovracomunale è determinato dalla normativa regionale di settore. 
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Nota all’articolo 8 

- Il testo dell’articolo 32 della legge regionale 26/2014, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 32 

(Funzioni delle Province e trasferimento di funzioni provinciali) 

1. Il presente articolo disciplina il riordino delle funzioni attualmente esercitate dalle Province ed 
elencate agli allegati A, B e C. 

2. Le Province, quali enti con funzioni di area vasta, continuano a esercitare, sino al loro superamento, le 
funzioni indicate in dettaglio nell’allegato A, nonché le ulteriori funzioni a esse attribuite, non 
ricomprese negli allegati A, B e C. 

3. Sono trasferite alla Regione le funzioni indicate in dettaglio nell’allegato B, già di competenza 
provinciale, secondo le seguenti scadenze, fermo restando il trasferimento delle competenze in materia 
di lavoro, di cui al punto 8 dell’allegato B, effettuato dalla legge regionale 29 maggio 2015, n. 13 
(Istituzione dell’area Agenzia regionale per il lavoro e modifiche della legge regionale 9 agosto 2005, n. 
18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro), nonché di altre leggi regionali in 
materia di lavoro):  

a) a decorrere dall’1 novembre 2016 le funzioni di cui al punto 7, lettera a); 

a bis) a decorrere dall’1 agosto 2016 le funzioni di cui al punto 10, lettera j septies); 

a ter) a decorrere dall’1 gennaio 2017 le funzioni di cui ai punti 2 bis, 4 bis e 5 bis; 

b) le restanti funzioni a decorrere dall’1 luglio 2016. 

4. Sono trasferite ai Comuni le funzioni già di competenza provinciale indicate in dettaglio 
nell’allegato C, per l’esercizio in forma associata mediante le Unioni con le modalità di cui 
all’articolo 26, comma 4, e da parte dei Comuni che non vi partecipano, secondo le seguenti 
scadenze: 
 
a) decorrere dall’1 gennaio 2017 le funzioni e i compiti relativi all’istruzione secondaria superiore 
di cui all’articolo 139, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 112/1998; 
 
b) le restanti funzioni a decorrere dall’1 ottobre 2016. 

 

 

Nota all’articolo 10 

- Il testo dell’articolo 36 della legge regionale 26/2014, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 36 

(Soppressione delle Comunità montane) 

1. Le Comunità montane del Friuli Venezia Giulia sono soppresse con effetto dall’1 agosto 2016. 

2. Le Unioni e i Comuni che non aderiscono ad alcuna Unione succedono nel patrimonio e nei rapporti 
giuridici attivi e passivi alle soppresse Comunità montane con le modalità di cui agli articoli 37 e 38. 
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3. La Regione succede nelle funzioni di cui all’allegato B, punto 1, lettere da d) a i), già esercitate dalle 
Comunità montane nei territori di loro competenza. 

 

 

Nota all’articolo 12 

- Il testo dell’articolo 40 della legge regionale 26/2014, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 40 

(Scioglimento di forme collaborative) 

1. A far data dall’1 luglio 2016 sono sciolte le unioni di Comuni istituite ai sensi dell’articolo 23 
della legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1 (Principi e norme fondamentali del sistema Regione - 
autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia). 

1 bis. Entro il 31 dicembre 2016 i Comuni facenti parte di convenzioni attuative aventi per 
oggetto funzioni e servizi previsti dagli articoli 26 e 27 possono mantenerle operative fino al 
conferimento all’Unione e comunque non oltre il 31 dicembre 2017 adeguandone e integrandone 
il contenuto. La competenza a deliberare in ordine all’aggiornamento delle convenzioni 
attuative è attribuita alle Giunte comunali. 

 
1 ter. A far data dall’1 gennaio 2017 sono sciolte le associazioni intercomunali istituite ai sensi 
dell’articolo 22 della legge regionale 1/2006 e il consorzio a esse equiparato ai sensi dell’articolo 
46, comma 5, della medesima legge e decadono, fatto salvo quanto previsto dal comma 1 bis, le 
convenzioni quadro e le convenzioni attuative. Il Presidente della forma associativa ne cura la 
liquidazione. 

2. Entro il termine di cui all’articolo 7, comma 1, i Comuni facenti parte di associazioni intercomunali e 
unioni di Comuni istituite ai sensi degli articoli 22 e 23 della legge 1/2006, interessati al percorso di 
fusione, deliberano l’iniziativa per la fusione di cui all’ articolo 17, comma 5, lettera b), della legge 
regionale 5/2003.  

3. L’iniziativa è presentata agli uffici dell’Amministrazione regionale entro trenta giorni dall’approvazione 
per la verifica di cui all’ articolo 17, comma 8, della legge regionale 5/2003.  

4. Le forme collaborative di cui al comma 2 sono sciolte a decorrere dalla data di istituzione del nuovo 
Comune derivante dalla fusione e comunque dall’1 gennaio 2017. 

5. Qualora il territorio della costituenda Unione coincida con il territorio del Consorzio comunità 
collinare del Friuli, esso provvede alla trasformazione in Unione entro il termine di cui all’articolo 7, 
comma 1; i Comuni aderenti costituiscono l’Assemblea prevista dall’articolo 13 per l’approvazione dello 
statuto dell’Unione.  

6. La cessazione delle forme collaborative di cui ai commi 1 e 2 non determina l’obbligo di restituzione 
dei contributi o finanziamenti erogati, fatto salvo il caso di mancato rispetto delle ulteriori condizioni 
previste dalla legge, da regolamenti o dal decreto di concessione. 

7. L’inosservanza degli obblighi di cui al presente articolo comporta l’esercizio del potere sostitutivo di 
cui all’articolo 60. 
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Nota all’articolo 13 

- Il testo dell’articolo 42 della legge regionale 26/2014, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 42 

(Supporto finanziario regionale agli enti locali) 

1. Il supporto finanziario della Regione è destinato, in modo prioritario, a favore delle Unioni, in quanto 
enti di dimensioni ottimali per l’efficiente e funzionale gestione di servizi e l’utilizzo di risorse pubbliche. 

2. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione assegna annualmente alle Unioni le risorse destinate al 
funzionamento e alla gestione dei servizi, allo sviluppo degli investimenti e al finanziamento delle 
funzioni trasferite o delegate. La Regione concorre, altresì, al finanziamento dei Comuni e, fino al loro 
superamento, delle Province. 

3. Gli incentivi regionali a favore degli enti locali previsti dalle leggi di settore si intendono riferiti, 
esclusivamente, alle Unioni e, fino al loro superamento, alle Province. 

4. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 6, comma 2, i Comuni non facenti parte di un’Unione 
beneficiano delle risorse destinate annualmente al finanziamento dei bilanci dei Comuni ai sensi dell’ 
articolo 9 del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 9 (Norme di attuazione dello statuto speciale per la 
regione Friuli-Venezia Giulia in materia di ordinamento degli enti locali e delle relative circoscrizioni), con 
una riduzione determinata ai sensi della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La disciplina della 
finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 
19/2013, 9/2009, e 26/2014 concernenti gli enti locali), e quantificata con le manovre finanziarie 
di ciascun anno.  

5. Le modalità attuative delle previsioni di cui al presente articolo, ivi comprese le decorrenze, sono 
definite dalla legge regionale di riforma della finanza locale, nonché dalle leggi finanziarie regionali. 

 

 

Nota all’articolo 14 

- Il testo dell’articolo 56 ter della legge regionale 26/2014, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 56 ter 

(Norma transitoria in materia di servizi sociali dei Comuni) 

1. Le disposizioni di cui agli articoli 62, 63, 64, 65 e 67, comma 1, lettera b), hanno effetto a decorrere 
dall’1 gennaio 2017. 
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Nota all’articolo 15 

- Il testo dell’articolo 56 quater della legge regionale 26/2014, come modificato dal presente articolo, è 
il seguente: 

Art. 56 quater 

(Avvio delle Unioni territoriali intercomunali) 

1. Fino all’ingresso di tutti i Comuni della Regione nelle Unioni territoriali intercomunali individuate con 
la deliberazione della Giunta regionale dell’1 luglio 2015, n. 1282 le stesse sono avviate, a far data dal 15 
aprile 2016, mediante costituzione di diritto, ai sensi del presente articolo, tra i soli Comuni i cui consigli 
abbiano approvato entro tale termine lo statuto della costituenda Unione, a essi trasmesso entro il 31 
dicembre 2015.  

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche qualora entro la data ivi indicata non sia stata 
attuata la trasformazione prevista rispettivamente dagli articoli 39 e 40, comma 5. 

3. In via di prima applicazione, le Unioni costituite in forza del comma 1 sono regolate dalle norme dei 
propri statuti come approvati dai consigli dei rispettivi Comuni, in quanto compatibili. Entro cinque 
giorni dalla data di costituzione, il Sindaco del Comune più popoloso di ciascuna Unione convoca 
l’Assemblea che si riunisce nei cinque giorni successivi per l’elezione del Presidente il quale cura gli 
adempimenti di cui all’articolo 7, comma 4. 

4. L’Assemblea dell’Unione delibera le modifiche statutarie ritenute necessarie per garantire 
l’operatività dell’ente. 

[5. L’esercizio associato, da parte delle Unioni, della funzione di cui all’articolo 26, comma 1, 
lettera b), decorre dal termine di cui al comma 1 dell’articolo 56 ter.] 

6. Le Unioni costituite ai sensi del comma 1 esercitano le funzioni associate a decorrere dall’1 luglio 
2016. 

 

 

Nota all’articolo 16 

- Il testo dell’articolo 68 della legge regionale 26/2014, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 68 

(Adeguamento dei distretti sanitari) 

1. Entro il 31 ottobre 2016 e con effetto dall’1 gennaio 2017, la Regione adegua la definizione del 
territorio di riferimento degli ambiti dei distretti sanitari di cui all’articolo 19 della legge regionale 
17/2014 in conformità al nuovo assetto territoriale derivante dall’applicazione della presente legge. 
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Nota all’articolo 17 

- Il testo dell’allegato A della legge regionale 26/2014, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

 

ALLEGATO A (riferito all’articolo 32) 

Funzioni mantenute dalle Province: 

 

1. Funzioni in materia di agricoltura: 

 

a) la concessione dei contributi per le fattorie didattiche di cui all’articolo 9, comma 2, 
lettera g), della legge regionale 27 novembre 2006, n. 24 (Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi agli Enti locali in materia di agricoltura, foreste, ambiente, 
energia, pianificazione territoriale e urbanistica, mobilità, trasporto pubblico locale, 
cultura, sport). 

 

[2. Funzioni in materia di ambiente: 

 

a) l’elaborazione e l’adozione dei Piani di intervento per il miglioramento e la qualità 
dell’aria di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), della legge regionale 18 giugno 
2007, n. 16 (Norme in materia di tutela dall’inquinamento atmosferico e 
dall’inquinamento acustico); 

 

b) la predisposizione e l’adozione dei Programmi di attuazione di cui agli articoli 23 e 
23 bis della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 (Norme regionali relative allo 
smaltimento dei rifiuti); 

 

c) il rilascio dei provvedimenti di autorizzazione alle emissioni in atmosfera derivanti 
da impianti nuovi e da impianti già esistenti e le altre attività previste 
dall’articolo 3, comma 1, lettera c), della legge regionale 16/2007; 

 

d) le attività di controllo sulle emissioni in atmosfera degli impianti di cui all’articolo 
3, comma 1, lettera d), della legge regionale 16/2007; 

 

e) la gestione dell’elenco delle attività autorizzate in relazione alle emissioni in 
atmosfera, di cui all’articolo 3, comma 1, lettera e), della legge regionale 16/2007; 
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f) l’organizzazione dell’inventario provinciale delle emissioni in atmosfera di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera f), della legge regionale 16/2007; 

 

g) la previsione di misure di semplificazione in materia di autorizzazione alle 
emissioni in atmosfera e relativi controlli, di cui all’articolo 3, comma 2, della 
legge regionale 16/2007; 

 

h) le funzioni in materia di recupero e smaltimento dei rifiuti di cui all’articolo 23 
della legge regionale 30/1987 e di cui al decreto del Presidente della Regione 2 
gennaio 1998, n. 1 (Regolamento per la semplificazione ed accelerazione dei 
procedimenti amministrativi in materia di smaltimento dei rifiuti); 

 

i) le funzioni provinciali in materia di rifiuti e di bonifica di siti contaminati dì cui agli 
articoli 188, comma 3, lettera b), 191, comma 1, 197, 214, comma 6, 215, 216, 242, 
commi 1, 3, 5, 6, 7, 11, 12, 13, 244, 245, comma 2, 248 e 262, comma 1, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

 

i bis) le attività in materia di autorizzazione alle spedizioni transfrontaliere di rifiuti di 
cui all’articolo 18 della legge regionale 24/2006; 

 

j) l’istruttoria e il rilascio delle autorizzazioni in relazione alle attività di utilizzazione 
dei fanghi di depurazione in agricoltura di cui all’articolo 15 della legge regionale 
24/2006; 

 

k) le funzioni in materia di tutela dall’inquinamento acustico di cui all’articolo 19 
della legge regionale 16/2007; 

 

k bis) le funzioni in materia di autorizzazione agli scarichi di cui all’articolo 124 del 
decreto legislativo 152/2006; 

 

l) la funzione sanzionatoria in materia di scarichi di cui all’articolo 4, comma 34, 
della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2 (Legge finanziaria 2000); 

 

m) le funzioni di autorità competente ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 13 marzo 2013, n. 59 (Regolamento recante la disciplina 
dell’autorizzazione unica ambientale e la semplificazione di adempimenti 
amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e 
sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma 
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dell’articolo 23 del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35); 

 

n) (ABROGATA); 

 

o) (ABROGATA).] 

 

3. (ABROGATO). 

 

4. Funzioni in materia di demanio idrico e difesa del suolo: 

 

a) l’organizzazione, congiuntamente con i Comuni, del servizio idrico integrato di cui 
all’articolo 8 della legge regionale 23 giugno 2005, n. 13 (Organizzazione del servizio 
idrico integrato e individuazione degli ambiti territoriali ottimali in attuazione della legge 
5 gennaio 1994, n. 36 (Disposizioni in materia di risorse idriche)); 

 

[b) il rilascio dell’autorizzazione provvisoria complessiva allo scarico di acque reflue 
urbane di cui all’articolo 4, comma 26, della legge regionale 26 luglio 2013, n. 6 
(Assestamento del bilancio 2013).] 

 

[5. Funzioni in materia di energia: 

 

a) le funzioni di cui all’articolo 3 della legge regionale 11 ottobre 2012, n. 19 (Norme 
in materia di energia e distribuzione dei carburanti).] 

 

6. Funzioni in materia di istruzione: 

 

a) la concessione dei contributi di cui all’articolo 23, comma 1, della legge regionale 4 
giugno 2004, n. 18 (Riordinamento normativo dell’anno 2004 per il settore delle attività 
economiche e produttive); 

 

b) le funzioni concernenti gli interventi per l’attuazione dei corsi di orientamento musicale 
di cui all’articolo 29, comma 2, della legge regionale 9 marzo 1988, n. 10 (Riordinamento 
istituzionale della Regione e riconoscimento e devoluzione di funzioni agli Enti locali); 
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c) la concessione dei contributi per il funzionamento delle scuole e degli istituti non statali 
di musica di cui alla legge regionale 20 giugno 1988, n. 59 (Sovvenzione regionale alle 
scuole e agli istituti di musica con finalità professionali). 

 

7. Funzioni in materia di pianificazione territoriale: 

 

a) le funzioni concernenti l’utilizzo del territorio di cui all’articolo 11 della legge regionale 
10/1988; 

 

b) le funzioni concernenti gli interventi per la realizzazione di infrastrutture per 
insediamenti produttivi di cui all’articolo 47, comma 3, della legge regionale 10/1988; 

 

c) l’elaborazione dei programmi territoriali strategici, le attività e le funzioni di 
pianificazione sovracomunale di cui all’articolo 4 della legge regionale 23 febbraio 2007, 
n. 5 (Riforma dell’urbanistica e disciplina dell’attività edilizia e del paesaggio). 

 

8. Funzioni in materia di politiche sociali: 

 

a) le funzioni concernenti la tutela dei “Rom” di cui agli articoli 1, 6, 8, 18, 19 e 21 della legge 
regionale 14 marzo 1988, n. 11 (Norme a tutela della cultura <<Rom>> nell’ambito del 
territorio della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia). 

 

9. (ABROGATO). 

 

10. Funzioni in materia di trasporti: 

 

[a) il rilascio delle autorizzazioni dirette a consentire la circolazione dei trasporti e dei 
veicoli eccezionali di cui all’articolo 66 della legge regionale 21 ottobre 1986, n. 41 
(Piano regionale integrato dei trasporti e pianificazione, disciplina ed 
organizzazione del trasporto d’interesse regionale); 

 

b) le funzioni di cui all’articolo 105, comma 3, del decreto legislativo 112/1998.] 
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Nota agli articoli 18 e 19 

- Il testo dell’allegato B della legge regionale 26/2014, come modificato dai presenti articoli, è il 
seguente: 

 

ALLEGATO B (riferito all’articolo 32) 

Funzioni provinciali trasferite alla Regione: 

 

1. Funzioni in materia di agricoltura: 

 

a) l’autorizzazione all’acquisto di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti di cui all’articolo 
9, comma 1, lettera a), della legge regionale 24/2006; 

 

b) l’applicazione della disciplina in materia di raccolta del tartufo di cui all’articolo 9, comma 
1, lettera b), della legge regionale 24/2006; 

 

c) la concessione di contributi per promuovere la conoscenza, la diffusione e la 
valorizzazione dei sistemi razionali di coltivazione e conservazione di cui all’articolo 9, 
comma 2, lettera a), della legge regionale 24/2006; 

 

d) la concessione di contributi ai consorzi forestali di cui all’articolo 12, comma 2, lettera d), 
della legge regionale 24/2006; 

 

e) gli interventi straordinari per incrementare la produzione legnosa di cui all’articolo 12, 
comma 2, lettera e), della legge regionale 24/2006; 

 

f) il concorso nelle spese dei produttori biologici di cui all’articolo 12, comma 2, lettera f), 
della legge regionale 24/2006; 

 

g) la concessione dei contributi per l’alimentazione biologica, tipica e tradizionale nelle 
mense pubbliche di cui all’articolo 12, comma 2, lettera g), della legge regionale 
24/2006; 

 

h) la concessione dei contributi per iniziative di educazione alimentare di cui all’articolo 12, 
comma 2, lettera h), della legge regionale 24/2006; 

 

i) la concessione dei contributi agli operatori agrituristici di cui all’articolo 12, comma 2, 
lettera j), della legge regionale 24/2006; 
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j) la concessione dei finanziamenti per lo sviluppo dell’apicoltura di cui agli articoli 13, 14 e 
15 della legge regionale 18 marzo 2010, n. 6 (Norme regionali per la disciplina e la 
promozione dell’apicoltura); 

 

k) le funzioni contributive concernenti le “Strade del vino” di cui alla legge regionale 22 
novembre 2000, n. 21 (Disciplina per il contrassegno dei prodotti agricoli del Friuli-
Venezia Giulia non modificati geneticamente, per la promozione dei prodotti 
agroalimentari tradizionali e per la realizzazione delle <<Strade del vino>>). 

 

2. Funzioni in materia di ambiente: 

 

a) la concessione dei contributi ai Comuni per la gestione dei parchi comunali e 
intercomunali di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), della legge regionale 24/2006; 

 

b) la concessione degli incentivi ai conduttori dei fondi nei biotopi di cui all’articolo 9, 
comma 2, lettera d), della legge regionale 24/2006; 

 

c) gli interventi a favore della Riserva naturale marina di Miramare di cui all’articolo 10, 
comma 1, della legge regionale 24/2006; 

 

d) la concessione dei contributi per lo smaltimento dell’amianto di cui all’articolo 16 della 
legge regionale 24/2006; 

 

e) la concessione dei contributi per la realizzazione di impianti di smaltimento e di recupero 
dei rifiuti di cui all’articolo 17 della legge regionale 24/2006; 

 

f) le attività in materia di autorizzazione alle spedizioni transfrontaliere di rifiuti di cui 
all’articolo 18 della legge regionale 24/2006; 

 

g) l’esercizio del potere sostitutivo nei confronti dei Comuni in caso di inerzia nella 
predisposizione e nell’attuazione dei piani di azione comunali di cui all’articolo 19, 
comma 1, lettera d), della legge regionale 24/2006; 

 

h) le funzioni amministrative relative alla concessione dei contributi in materia di risparmio 
energetico di cui all’articolo 20 della legge regionale 24/2006; 
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i) il coordinamento dei piani di azione comunale nel caso di mancato raggiungimento del 
concerto fra i Comuni interessati di cui all’articolo 3, comma 2 bis, della legge regionale 
16/2007; 

 

j) le funzioni in materia di parchi e ambiti di tutela ambientale di cui all’articolo 54 della 
legge regionale 10/1988; 

 

k) la concessione dei contributi finalizzati all’acquisto di automezzi speciali, contenitori 
stradali e altre attrezzature nonché alla sensibilizzazione in materia di rifiuti della 
popolazione di cui all’articolo 32 della legge regionale 30/1987; 

 

l) le funzioni di accertamento, di riscossione e di rimborso del tributo per il deposito in 
discarica dei rifiuti solidi, nonché le funzioni sanzionatorie e di contenzioso 
amministrativo di cui all’articolo 3 della legge regionale 24 gennaio 1997, n. 5 (Disciplina 
del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi ed integrazione alla legge 
regionale 7 settembre 1987, n. 30, in materia di smaltimento di rifiuti solidi); 

 

m) la concessione dei contributi ai Comuni nei quali la raccolta differenziata dei rifiuti urbani 
superi la percentuale, determinata dalla Giunta regionale, dei rifiuti urbani 
complessivamente raccolti, di cui all’articolo 3, comma 34, della legge regionale 28 
dicembre 2007, n. 30 (Legge strumentale 2008). 

 

2 bis. Ulteriori funzioni in materia di ambiente: 

 

a) l’elaborazione e l’adozione dei Piani di intervento per il miglioramento e la qualità 
dell’aria di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), della legge regionale 18 giugno 
2007, n. 16 (Norme in materia di tutela dall’inquinamento atmosferico e 
dall’inquinamento acustico); 

 

b) la predisposizione e l’adozione dei Programmi di attuazione di cui agli articoli 23 e 
23 bis della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 (Norme regionali relative allo 
smaltimento dei rifiuti); 

 

c) il rilascio dei provvedimenti di autorizzazione alle emissioni in atmosfera derivanti 
da impianti nuovi e da impianti già esistenti e le altre attività previste 
dall’articolo 3, comma 1, lettera c), della legge regionale 16/2007; 

 

d) le attività di controllo sulle emissioni in atmosfera degli impianti, di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera d), della legge regionale 16/2007; 
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e) la gestione dell’elenco delle attività autorizzate in relazione alle emissioni in 
atmosfera, di cui all’articolo 3, comma 1, lettera e), della legge regionale 16/2007; 

 

f) l’organizzazione dell’inventario provinciale delle emissioni in atmosfera di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera f), della legge regionale 16/2007; 

 

g) la previsione di misure di semplificazione in materia di autorizzazione alle 
emissioni in atmosfera e relativi controlli, di cui all’articolo 3, comma 2, della 
legge regionale 16/2007; 

 

h) le funzioni in materia di recupero e smaltimento dei rifiuti di cui all’articolo 23 
della legge regionale 30/1987 e di cui al decreto del Presidente della Regione 2 
gennaio 1998, n. 1 (Regolamento per la semplificazione e accelerazione dei 
procedimenti amministrativi in materia di smaltimento dei rifiuti); 

 

i) le funzioni provinciali in materia di rifiuti e di bonifica di siti contaminati di cui agli 
articoli 188, comma 3, lettera b), 191, comma 1, 197, 214, comma 6, 215, 216, 242, 
commi 1, 3, 5, 6, 7, 11, 12, 13, 244, 245, comma 2, 248 e 262, comma 1, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

 

j) le attività in materia di autorizzazione alle spedizioni transfrontaliere di rifiuti di 
cui all’articolo 18 della legge regionale 24/2006; 

 

k) l’istruttoria e il rilascio delle autorizzazioni in relazione alle attività di utilizzazione 
dei fanghi di depurazione in agricoltura di cui all’articolo 15 della legge regionale 
24/2006; 

 

l) le funzioni in materia di tutela dall’inquinamento acustico di cui all’articolo 19 
della legge regionale 16/2007; 

 

m) le funzioni in materia di autorizzazione agli scarichi di cui all’articolo 124 del 
decreto legislativo 152/2006; 

 

n) la funzione sanzionatoria in materia di scarichi di cui all’articolo 4, comma 34, 
della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2 (Legge finanziaria 2000); 

 

o) le funzioni di autorità competente ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 13 marzo 2013, n. 59 (Regolamento recante la disciplina 
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dell’autorizzazione unica ambientale e la semplificazione di adempimenti 
amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e 
sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma 
dell’articolo 23 del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35). 

 

3. Funzioni in materia di caccia e pesca: 

 

a) le funzioni in materia venatoria e di tutela e protezione della fauna di cui all’articolo 5, 
comma 1, lettera f), della legge regionale 6/2008. 

 

4. Funzioni in materia di cultura e sport: 

 

a) le funzioni in materia di cultura, sport e tempo libero di cui all’articolo 26, commi 1, 2 e 4, 
della legge regionale 24/2006; 

 

b) le funzioni attinenti alla promozione e alla tutela della lingua tedesca di cui agli articoli 6 
e 12, comma 3, della legge regionale 20 novembre 2009, n. 20 (Norme di tutela e 
promozione delle minoranze di lingua tedesca del Friuli Venezia Giulia); 

 

c) le funzioni in materia di musei medi e minori e gli interventi a favore di musei gestiti da 
altri enti e le iniziative dirette e gli interventi per l’acquisto, la realizzazione, l’attrezzatura 
e l’arredamento di locali destinati a musei di cui agli articoli 30 e 31 della legge regionale 
10/1988; 

 

d) le iniziative dirette e gli interventi per la ristrutturazione di sale cinematografiche e di 
sale polifunzionali destinate ad attività culturali di cui all’articolo 51, comma 1, della 
legge regionale 10/1988; 

 

e) le funzioni concernenti il prestito interbibliotecario fra i soggetti che fanno parte della 
rete bibliotecaria regionale e dei sistemi bibliotecari di cui all’articolo 13, comma 1, 
lettera h), della legge regionale 1 dicembre 2006, n. 25 (Sviluppo della rete bibliotecaria 
regionale, tutela e valorizzazione delle biblioteche e valorizzazione del patrimonio 
archivistico); 

 

f) le funzioni concernenti l’istituzione, il funzionamento e lo sviluppo dei musei pubblici di 
cui agli articoli 21, 22 e 23 della legge regionale 18 novembre 1976, n. 60 (Interventi per 
lo sviluppo dei servizi e degli istituti bibliotecari e museali e per la tutela degli immobili di 
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valore artistico, storico od ambientale, degli archivi storici e dei beni mobili culturali del 
Friuli-Venezia Giulia). 

 

4 bis. Funzioni in materia di demanio idrico e difesa del suolo: 

 

a) il rilascio dell’autorizzazione provvisoria complessiva allo scarico di acque reflue 
urbane di cui all’articolo 4, comma 26, della legge regionale 26 luglio 2013, n. 6 
(Assestamento del bilancio 2013). 

 

5. Funzioni in materia di edilizia scolastica: 

 

a) le funzioni relative alla programmazione degli interventi e delle altre attività di cui 
all’articolo 27 della legge regionale 10/1988. 

 

5 bis. Funzioni in materia di energia: 

 

a) le funzioni di cui all’articolo 3 della legge regionale 11 ottobre 2012, n. 19 (Norme 
in materia di energia e distribuzione dei carburanti). 

 

6. Funzioni in materia di fiere, mostre e mercati: 

 

a) le funzioni relative a interventi per l’attuazione di programmi concernenti l’impianto e 
l’allestimento di comprensori fieristici, centri commerciali, mercati alla produzione, centri 
di raccolta di prodotti agricoli e zone di servizio per le operazioni doganali ai valichi di 
confine di cui all’articolo 39 della legge regionale 10/1988. 

 

7. Funzioni in materia di istruzione: 

 

a) le funzioni e i compiti relativi all’istruzione secondaria superiore di cui all’articolo 139, 
comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 112/1998; 

 

b) la concessione degli assegni di studio di cui all’articolo 26, comma 3, della legge 
regionale 24/2006 e alla legge regionale 2 aprile 1991, n. 14 (Norme integrative in 
materia di diritto allo studio). 

 

8. Funzioni in materia di lavoro: 
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a) le funzioni di cui alla legge regionale 18/2005. 

 

9. Funzioni in materia di politiche sociali: 

 

a) (ABROGATA); 

 

b) la promozione di iniziative finalizzate alla sperimentazione di modelli organizzativi 
innovativi e le attività di vigilanza e di verifica di cui all’articolo 5 della legge regionale 25 
settembre 1996, n. 41 (Norme per l’integrazione dei servizi e degli interventi sociali e 
sanitari a favore delle persone handicappate ed attuazione della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale ed i diritti delle persone 
handicappate”). 

 

10. Funzioni in materia di trasporti: 

 

a) le funzioni riguardanti il trasporto ciclistico, a eccezione di quelle previste al punto 10, 
lettera a), dell’allegato C, di cui all’articolo 32 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 
13 (Disposizioni in materia di ambiente, territorio, attività economiche e produttive, 
sanità e assistenza sociale, istruzione e cultura, pubblico impiego, patrimonio 
immobiliare pubblico, società finanziarie regionali, interventi a supporto dell’Iniziativa 
Centro Europea, trattamento dei dati personali e ricostruzione delle zone terremotate); 

 

b) le funzioni concernenti la mobilità e trasporto pubblico locale di cui all’articolo 23 della 
legge regionale 24/2006; 

 

b bis) le funzioni relative al rilascio e al rinnovo delle autorizzazioni necessarie per 
l’esercizio dell’attività di noleggio di autobus con conducente di cui agli articoli 2, 
6 e 7 della legge regionale 18 agosto 2005, n. 22 (Disciplina dell’attività di 
trasporto di viaggiatori effettuato mediante noleggio di autobus con conducente 
nella regione Friuli Venezia Giulia); 

 

c) le funzioni di elaborazione e attivazione delle proposte di cui all’articolo 10, comma 1, 
lettera c), della legge regionale 20 agosto 2007, n. 23 (Attuazione del decreto legislativo 
111/2004 in materia di trasporto pubblico regionale e locale, trasporto merci, 
motorizzazione, circolazione su strada e viabilità); 

 

d) l’approvazione dei piani urbani del traffico di cui all’articolo 10, comma 1, lettera h), della 
legge regionale 23/2007; 
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e) le funzioni relative ai servizi automobilistici, tramviari e marittimi di cui all’articolo 11, 
comma 1, lettere a), b), c) e d), della legge regionale 23/2007; 

 

f) le funzioni per interrelazioni con il servizio del trasporto pubblico di cui all’articolo 11, 
comma 2, lettere a), b) e c), della legge regionale 23/2007; 

 

g) le funzioni, a eccezione di quelle previste al punto 10, lettera d), dell’allegato C, di cui agli 
articoli 21, comma 2, e 22 della legge regionale 23/2007; 

 

g bis) la funzione prevista in via transitoria dall’articolo 38, comma 4, della legge 
regionale 20 agosto 2007, n. 23 (Attuazione del decreto legislativo 111/2004 in 
materia di trasporto pubblico regionale e locale, trasporto merci, motorizzazione, 
circolazione su strada e viabilità); 

 
g ter) la funzione prevista dall’articolo 10, comma 1, lettera e), della legge regionale 

23/2007; 

 

h) le funzioni attinenti alla materia dell’autotrasporto di cui all’articolo 48 della legge 
regionale 23/2007; 

 

i) le funzioni riguardanti la motorizzazione civile di cui agli articoli 49, 50, 51, 52, 53, 54 e 55 
della legge regionale 23/2007, a eccezione di quelle previste al punto 10, lettere e) ed f), 
dell’allegato C; 

 

j) le funzioni riguardanti la motorizzazione civile, relativamente all’autorizzazione e 
vigilanza sulle attività delle autoscuole e sui centri di istruzione automobilistica di cui 
all’articolo 49, lettere c) e d), della legge regionale 23/2007. 

 

j bis) le funzioni riguardanti la motorizzazione civile, relativamente alle attività di 
revisione dei veicoli, di cui all’articolo 49, comma 1, lettera e), della legge 
regionale 23/2007; 

 
j ter) le attività di controllo amministrativo sulle imprese autorizzate alle revisioni di 

cui all’articolo 51 della legge regionale 23/2007; 
 
j quater) l’autorizzazione alle imprese esercenti allo svolgimento dell’attività di consulenza 

per la circolazione dei mezzi di trasporto; 
 
j quinquies) la definizione del programma regionale delle autorizzazioni all’esercizio 

dell’attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto; 
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j sexies) la vigilanza e conseguente esercizio del potere sanzionatorio in merito al rispetto 
delle disposizioni di cui alla legge 8 agosto 1991, n. 264 (Disciplina dell’attività di 
consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto), riguardanti l’esercizio 
complessivo dell’attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto; 

 
j septies) il rilascio delle autorizzazioni dirette a consentire la circolazione dei trasporti e dei 

veicoli eccezionali di cui all’articolo 66 della legge regionale 21 ottobre 1986, n. 41 
(Piano regionale integrato dei trasporti e pianificazione, disciplina e 
organizzazione del trasporto d’interesse regionale). 

 

11. Funzioni in materia di viabilità: 

 

a) le funzioni spettanti ai proprietari delle strade provinciali di interesse regionale, così 
come identificate dalla deliberazione di cui all’articolo 61 della presente legge, di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada); 

 

b) le funzioni di classificazione e declassificazione amministrativa delle strade provinciali di 
interesse regionale, così come identificate dalla deliberazione di cui all’articolo 61 della 
presente legge, di cui all’articolo 61, comma 1, della legge regionale 23/2007. 

 

11 bis. Funzioni in materia di attività produttive: 

 

a) gli interventi contributivi a favore delle cooperative sociali e la realizzazione e il sostegno 
ai progetti di cui agli articoli 11 e 14 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20 (Norme 
in materia di cooperazione sociale). 

 

 

Nota all’articolo 20 

- Il testo dell’allegato C della legge regionale 26/2014, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

 

ALLEGATO C (riferito all’articolo 32) 

Funzioni provinciali trasferite ai Comuni: 

 

1. Funzioni in materia di agricoltura: 

 

a) il rilascio dell’autorizzazione e del contrassegno al transito dei veicoli a motore nelle zone 
vincolate di cui all’articolo 12, comma 1, lettera a), della legge regionale 24/2006; 
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b) (ABROGATO); 

 

c) (ABROGATO); 

 

d) le funzioni concernenti le “Strade del vino”, a eccezione di quelle contributive, di cui alla 
legge regionale 21/2000; 

 

e) le funzioni relative alla produzione di mangimi semplici, composti, completi o 
complementari previsti dagli articoli 4 e 5 della legge 15 febbraio 1963, n. 281 (Disciplina 
della preparazione e del commercio dei mangimi), di cui al decreto legislativo 112/1998. 

 

2. Funzioni in materia di ambiente: 

 

a) la programmazione e realizzazione degli interventi finalizzati all’attuazione degli obiettivi 
fissati dai piani regionali di miglioramento e di mantenimento della qualità dell’aria di cui 
all’articolo 19, comma 1, lettera a), della legge regionale 24/2006; 

 

b) la formulazione di proposte alla Regione per l’individuazione di zone che necessitano di 
specifici interventi di miglioramento o di tutela della qualità dell’aria di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera b), della legge regionale 16/2007; 

 

c) le funzioni sull’utilizzo corretto e razionale degli impianti di illuminazione di cui agli 
articoli 4 e 12 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 15 (Misure urgenti in tema di 
contenimento dell’inquinamento luminoso, per il risparmio energetico nelle illuminazioni 
per esterni e per la tutela dell’ambiente e dell’attività svolta dagli osservatori 
astronomici); 

 

d) (ABROGATA); 

 

e) (ABROGATA); 

 

f) l’autorizzazione e le attività connesse concernenti la raccolta dei funghi epigei di cui 
all’articolo 1 della legge regionale 10 maggio 2000, n. 12 (Disciplina della raccolta e della 
commercializzazione dei funghi epigei nel territorio regionale. Integrazioni all’articolo 23 
della legge regionale 34/1981, in materia di vigilanza). 

 

3. Funzioni in materia di cultura e sport: 
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a) il sostegno alle attività ricreative e sportive svolte da enti, associazioni e organismi di cui 
all’articolo 36, comma 2, della legge regionale 10/1988; 

 

b) le iniziative dirette e gli interventi per la realizzazione di impianti sportivi e ricreativi, e 
relative attrezzature, di interesse locale o comunque subprovinciale di cui all’articolo 37, 
comma 2, della legge regionale 10/1988; 

 

c) la promozione e il sostegno delle iniziative di cui all’articolo 29 della legge regionale 
10/1988. 

 

4. Funzioni in materia di demanio idrico e difesa del suolo: 

 

a) il rilascio delle autorizzazioni per lo svolgimento delle manifestazioni motoristiche e 
ciclistiche e per l’utilizzo temporaneo di beni del demanio idrico regionale funzionali 
all’organizzazione e allo svolgimento delle predette manifestazioni e la riscossione e 
l’introito dei canoni relativi alle medesime di cui all’articolo 19 della legge regionale 15 
ottobre 2009, n. 17 (Disciplina delle concessioni e conferimento di funzioni in materia di 
demanio idrico regionale). 

 

5. Funzioni in materia di edilizia scolastica: 

 

a) gli interventi e le altre attività concernenti gli edifici scolastici di cui all’articolo 27 della 
legge regionale 10/1988, ivi compresi quelli relativi ai convitti, alle istituzioni educative 
statali e ai conservatori di musica. 

 

6. Funzioni in materia di fiere, mostre e mercati: 

 

a) le iniziative dirette e gli interventi per celebrazioni pubbliche, fiere, mostre, mercati, 
rassegne, esposizioni, concorsi, convegni e congressi nell’ambito del territorio regionale, 
che riguardino l’agricoltura o la zootecnia e che rivestano interesse esclusivamente 
locale di cui all’articolo 45, comma 1, lettera b), della legge regionale 10/1988. 

 

7. Funzioni in materia di istruzione: 

 

a) l’attuazione delle iniziative dirette ad assicurare condizioni di parità dei cittadini per 
l’accesso ai diversi gradi e ordini di scuola di cui all’articolo 1 della legge regionale 2 
maggio 2000, n. 9 (Interventi per promuovere il diritto allo studio, per la diversificazione e 
l’integrazione dell’offerta formativa nell’ambito del sistema scolastico regionale); 
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b) gli interventi a favore dell’educazione degli adulti e quelli a carattere individuale in 
relazione ad accertate esigenze di carattere economico, familiare e ambientale di cui agli 
articoli 2 e 5 della legge regionale 26 maggio 1980, n. 10 (Norme regionali in materia di 
diritto allo studio); 

 

c) le funzioni e i compiti relativi all’istruzione secondaria superiore di cui all’articolo 139, 
comma 1, lettere c), d), e), f) e g), del decreto legislativo 112/1998. 

 

8. Funzioni in materia di infrastrutture: 

 

a) gli interventi per la realizzazione di municipi e cimiteri, con i relativi impianti 
complementari, nonché per l’acquisto di edifici da destinare a sede di uffici e servizi 
comunali di cui all’articolo 49 della legge regionale 10/1988. 

 

9. Funzioni in materia di politiche sociali: 

 

a) il concorso nella programmazione del sistema integrato, nella realizzazione del Sistema 
informativo dei servizi sociali regionale e all’Osservatorio delle politiche di protezione 
sociale di cui all’articolo 9 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di 
interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale); 

 

b) gli interventi per consentire l’accoglimento di minori adolescenti e giovani in colonie 
marine e montane di cui all’articolo 33 della legge regionale 10/1988; 

 

c) gli interventi a favore delle associazioni che perseguono la tutela e la promozione sociale 
dei cittadini minorati, disabili e handicappati di cui all’articolo 34 della legge regionale 
10/1988; 

 

d) i compiti di coordinamento e di programmazione attuativa relativi al territorio di 
competenza di cui all’articolo 5 della legge regionale 41/1996. 

 

10. Funzioni in materia di trasporti: 

 

a) le funzioni concernenti gli interventi per la realizzazione di depositi di biciclette, previsti 
dall’articolo 10 della legge regionale 21 aprile 1993, n. 14 (Norme per favorire il trasporto 
ciclistico), e dall’articolo 32 della legge regionale 13/1998; 
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[b) le funzioni relative al rilascio e al rinnovo delle autorizzazioni necessarie per 
l’esercizio dell’attività di noleggio di autobus con conducente di cui agli articoli 2, 
6 e 7 della legge regionale 18 agosto 2005, n. 22 (Disciplina dell’attività di 
trasporto di viaggiatori effettuato mediante noleggio di autobus con conducente 
nella regione Friuli Venezia Giulia);] 

 

c) le funzioni di natura contributiva e realizzativa di cui all’articolo 10, comma 1, lettere a), 
b), d), f) e g), della legge regionale 23/2007; 

 

c bis) le funzioni di cui all’articolo 30 della legge regionale 23/2007; 
 

c ter) le funzioni di cui all’articolo 37 bis della legge regionale 23/2007; 

 

d) le funzioni, limitatamente ai servizi urbani del trasporto pubblico locale, di cui all’articolo 
22, comma 3, della legge regionale 23/2007; 

 

[e) le funzioni riguardanti la motorizzazione civile, relativamente alle attività di 
revisione dei veicoli, di cui all’articolo 49, comma 1, lettera e), della legge 
regionale 23/2007;] 

 

[f) le attività di controllo amministrativo sulle imprese autorizzate alle revisioni di 
cui all’articolo 51 della legge regionale 23/2007.] 

 

11. Funzioni in materia di viabilità locale: 

 

a) la concessione di contributi per la realizzazione, la manutenzione e il ripristino delle 
strade vicinali di cui all’articolo 12, comma 2, lettera a) e b), della legge regionale 
24/2006 e all’articolo 6, commi 14 e 15, della legge regionale 2/2000; 

 

b) le funzioni riguardanti la viabilità degli enti locali di cui all’articolo 48 della legge 
regionale 10/1988. 

 

12. Funzioni in materia di viabilità: 

 

a) le funzioni spettanti ai proprietari delle strade provinciali di interesse locale, così come 
identificate dalla deliberazione di cui all’articolo 61 della presente legge, di cui al decreto 
legislativo 285/1992; 
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b) le funzioni di classificazione e declassificazione amministrativa delle strade provinciali di 
interesse locale, così come identificate dalla deliberazione di cui all’articolo 61 della 
presente legge, di cui all’articolo 61, comma 1, della legge regionale 23/2007. 

 

 

Nota all’articolo 21 

- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 27 luglio 2007, n. 18, come modificato dal presente articolo, 
è il seguente: 

Art. 2 

(Disposizioni in materia di procedimento referendario) 

1. Con regolamento sono determinate le caratteristiche e i modelli delle schede di votazione 
relative ai referendum consultivi in materia di circoscrizioni e denominazioni comunali. 

2. La votazione si svolge dalle ore 07.00 alle ore 23.00 della domenica. 

3. Al presidente e ai componenti gli uffici di sezione per il referendum spettano i compensi previsti dalla 
legge 13 marzo 1980, n. 70 (Determinazione degli onorari dei componenti gli uffici elettorali e delle 
caratteristiche delle schede e delle urne per la votazione) in occasione delle elezioni dei rappresentanti 
dell’Italia al Parlamento europeo. 

 

 

Nota all’articolo 22 

- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9, come modificato dal presente articolo, 
è il seguente: 

Art. 8 

(Esercizio delle funzioni di polizia locale) 

1. I Comuni sono titolari delle funzioni di polizia locale. 

2. Per lo svolgimento delle funzioni di polizia locale i Comuni organizzano, in forma singola o associata, i 
Corpi di polizia locale in modo da assicurare l’assolvimento dei compiti ad essi demandati dalle leggi e 
dai regolamenti. 

3. I Corpi di cui al comma 2 costituiscono Forze di polizia locale in conformità alla normativa vigente e 
svolgono, nell’ambito delle competenze istituzionali e dell’autonomia organizzativa dell’ente locale di cui 
fanno parte, le seguenti funzioni: 

a) vigilano sull’osservanza delle leggi, dei regolamenti, delle ordinanze e degli altri provvedimenti 
amministrativi emanati dalle competenti autorità, la cui adozione o esecuzione sia di competenza degli 
enti locali da cui dipendono; 

b) vigilano sull’integrità e la conservazione del patrimonio pubblico dell’ente locale; 

c) prestano servizi d’ordine, di vigilanza e di scorta; 

d) collaborano alle operazioni di protezione civile ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale 64/1986; 
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e) svolgono incarichi di informazione, accertamento e rilevazione dei dati connessi alle funzioni 
istituzionali degli enti locali; 

f) collaborano, d’intesa con le autorità competenti, alle operazioni di soccorso in caso di pubbliche 
calamità o disastri, nonché di privato infortunio; 

g) esercitano le funzioni di controllo in materia di tutela dell’ambiente e in materia urbanistico-edilizia; 

h) esercitano le funzioni di polizia amministrativa; 

i) esercitano le funzioni di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza ai sensi della normativa statale; 

j) esercitano le funzioni di polizia stradale ai sensi della normativa statale; 

k) forniscono supporto all’attività di controllo relativa ai tributi locali secondo quanto previsto dai 
rispettivi regolamenti; 

l) svolgono servizio di rappresentanza e di scorta del gonfalone nei casi e con le modalità previsti dai 
rispettivi regolamenti; 

m) svolgono funzioni di vigilanza in materia ittico-venatoria; 

n) svolgono funzioni di protezione e tutela della fauna. 

n bis) svolgono le funzioni amministrative propedeutiche e compatibili con le mansioni indicate nel 
presente articolo. 

3 bis. Nei Comuni montani e parzialmente montani i Corpi e/o i Servizi di polizia locale possono anche 
esercitare le funzioni di vigilanza e di gestione tecnico-amministrativa delle proprietà comunali forestali. 

4. Al Sindaco o all’Assessore da lui delegato, ovvero al presidente dell’Unione territoriale 
intercomunale di cui all’articolo 14, comma 2, ovvero al Sindaco individuato ai sensi dell’articolo 
14, comma 4, lettera b), competono la vigilanza sullo svolgimento delle funzioni e dei compiti di 
polizia locale e il potere di impartire le direttive al comandante del Corpo di polizia locale, per 
l’efficace raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

5. Nello svolgimento dell’attività di polizia giudiziaria, i comandanti dei Corpi di polizia locale assicurano 
lo scambio informativo e la collaborazione con altri comandi di polizia locale e con le Forze di polizia 
dello Stato nel rispetto del codice di procedura penale. 

[6. Nell’esercizio delle funzioni di pubblica sicurezza previste dalla normativa statale, la polizia 
locale assume il presidio del territorio tra i suoi compiti primari, al fine di garantire, in concorso 
con le Forze di polizia dello Stato, la sicurezza urbana degli ambiti territoriali di riferimento.] 
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Nota all’articolo 23 

- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 9/2009, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 10 

(Principi organizzativi) 

1. Per l’esercizio delle funzioni di polizia locale, i Comuni istituiscono i Corpi di polizia locale e ne 
regolamentano l’organizzazione e il funzionamento in modo da garantirne l’efficienza, l’efficacia e la 
continuità operativa. 

2. Per Corpo di polizia locale si intende una struttura complessa, anche a carattere intercomunale, a cui 
siano addetti almeno quindici operatori, ridotti a otto qualora tutti i Comuni di riferimento siano 
montani. 

3. I Comuni nei quali non è istituito il Corpo di polizia locale assicurano lo svolgimento delle relative 
funzioni mediante l’istituzione di Corpi di polizia locale in forma associata. 

3 bis. Le Unioni territoriali intercomunali esercitano tutte le funzioni di polizia locale in 
conformità alle norme di legge, di statuto e di regolamento che ne disciplinano l’ordinamento. 

4. L’ordinamento dell’Unione territoriale intercomunale determina le competenze delle proprie 
unità organizzative e dei funzionari preposti a esse, in conformità con la disciplina contrattuale. 

5. I Comuni disciplinano l’organizzazione e il funzionamento del Corpo di polizia locale. Le 
attività di polizia locale sono svolte in uniforme, salvo i casi di espressa autorizzazione del 
comandante all’utilizzo dell’abito civile. 

6. (ABROGATO) 

7. Al fine di garantire l’efficace svolgimento delle funzioni di polizia locale e migliorare le condizioni di 
sicurezza urbana, l’articolo 1, comma 57, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 (Misure di 
razionalizzazione della finanza pubblica), concernente l’esclusione del rapporto di lavoro a tempo 
parziale per il personale militare, per quello delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, si applica anche al personale di polizia locale, salvo che sia diversamente stabilito nei regolamenti 
dei rispettivi enti locali per esigenze di carattere stagionale. 

[8. La determinazione delle unità operative di cui al comma 5, lettera a), deve farsi con 
riferimento alle figure professionali assunte con contratto di lavoro dipendente a tempo 
indeterminato. I rapporti di lavoro a tempo parziale sono considerati in relazione all’orario di 
servizio effettivamente svolto.] 
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Nota all’articolo 24 

- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 9/2009, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 11 

(Coordinamento regionale della polizia locale) 

1. Con deliberazione della Giunta regionale, sentiti il Comitato tecnico di cui all’articolo 22, e il Consiglio 
delle Autonomie locali e previo parere della competente Commissione consiliare, sono adottati atti di 
indirizzo e standard organizzativi relativi all’attività della polizia locale e sono definiti i criteri integrativi 
dei requisiti minimi di omogeneità della dotazione organica dei Corpi di polizia locale in relazione alla 
densità della popolazione residente, all’estensione territoriale e alla rete viaria, all’intensità dei flussi di 
circolazione, di pendolarismo e turistici, al patrimonio ambientale, allo sviluppo edilizio, industriale e 
commerciale, e ad ogni altro parametro socio-economico pertinente. 

2. La Regione attua il coordinamento dell’organizzazione della polizia locale anche mediante l’adozione 
dei regolamenti previsti dall’articolo 25. 

3. La Regione definisce le procedure operative da seguire nell’espletamento del servizio di polizia locale 
e promuove l’adozione di una modulistica unica sul territorio regionale. 

4. Al fine di garantire un efficace scambio di informazioni e un rapido intervento sul territorio, gli enti 
locali, con il supporto della Regione, assicurano il raccordo telematico tra i comandi della polizia locale e 
degli stessi con la Regione per il tramite della Protezione civile. La Regione individua le caratteristiche 
tecniche delle centrali operative e della strumentazione accessoria. 

5. Allo scopo di potenziare l’operatività della polizia locale e di consentirne il pronto coinvolgimento in 
caso di necessità, la Regione promuove l’istituzione di un numero telefonico unico attraverso il quale 
attivare il comando più vicino al luogo in cui si richiede l’intervento, nonché la messa a disposizione 
della rete degli apparati radio regionali, disciplinandone l’utilizzo. 

 

 

Nota all’articolo 26 

- Il testo dell’articolo 15 della legge regionale 9/2009, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 15 

(Personale di polizia locale) 

1. Il personale della polizia locale si suddivide nelle categorie previste dal contratto collettivo di lavoro. Ai 
fini dell’attribuzione dei gradi, il personale non dirigenziale si suddivide in agenti, ispettori e commissari. 

2. I gradi hanno valore gerarchico. In caso di parità di grado, assume valore gerarchico, secondo 
l’ordine indicato: 

a) l’attribuzione dell’incarico di comandante o di coordinamento e controllo; 

b) l’anzianità di servizio nel grado rivestito; 

c) l’anzianità di servizio nella polizia locale. 
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2 bis. Qualora al comandante non sia già attribuito il grado più elevato nell’ambito del Corpo o 
distretto, al medesimo è comunque attribuito, per la durata dell’incarico, il grado pari a quello 
più elevato attribuito al personale del Corpo. 

3. Il personale di polizia locale non può essere destinato a svolgere attività e compiti diversi da quelli 
espressamente previsti dalla legge. 

4. Al fine di favorire lo svolgimento delle funzioni operative sul territorio, le attività amministrative 
connesse allo svolgimento dei compiti di polizia locale sono svolte dal personale amministrativo degli 
enti locali, salvo che ricorra almeno una delle seguenti condizioni: 

a) le attività siano immediatamente correlate alle violazioni accertate; 

b) le attività non siano, per la materia trattata, di competenza di altro ufficio comunale. 

b bis) le attività riguardino l’acquisizione di dotazioni strumentali dello stesso personale di vigilanza 
finalizzate allo svolgimento del servizio. 

5. Il Corpo di polizia locale non può costituire struttura intermedia di settori più ampi, né essere 
posto alle dipendenze di un diverso settore amministrativo. 

 

 

Nota all’articolo 28 

- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 9/2009, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 17 

(Comandi e distacchi) 

1. I regolamenti degli enti singoli o associati prevedono che i comandi e i distacchi del personale di 
polizia locale ad altro ente siano consentiti solo per l’assolvimento di compiti inerenti alle funzioni di 
polizia locale. 

2. Nei casi di cui al comma 1, il personale di polizia locale opera alle dipendenze funzionali del 
comandante del Corpo [o del responsabile del Servizio] di polizia locale dell’ente locale che ne ha 
fatto richiesta, mantenendo il rapporto con l’ente di appartenenza agli effetti economici, assicurativi e 
previdenziali. 

3. I comandi e i distacchi presso strutture di polizia locale per soccorso in caso di calamità o per 
rinforzare altri Corpi [o Servizi] in particolari occasioni eccezionali o stagionali, sono ammessi previa 
definizione di appositi accordi tra le amministrazioni interessate e comunicazione al Prefetto. 
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Nota all’articolo 29 

- Il testo dell’articolo 18 della legge regionale 9/2009, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 18 

(Armamento e strumenti di autotutela) 

1. Il personale di polizia locale è dotato di armamento secondo quanto previsto dalla normativa statale. 

2. Il medesimo personale può, altresì, essere dotato di strumenti di autotutela, individuati con apposito 
regolamento regionale, la cui adozione deve trovare previsione nel regolamento del Corpo [o Servizio] 
di polizia locale. L’addestramento, l’assegnazione in uso e le modalità di impiego degli strumenti di 
autotutela sono demandati al comandante del Corpo o al responsabile del Servizio di polizia locale. 

3. Il personale di polizia locale è dotato di manette. 

[4. In conformità a quanto previsto dalla normativa statale, gli addetti alla polizia locale 
espletano muniti di armi almeno i servizi di vigilanza, protezione degli immobili di proprietà 
dell’ente locale e dell’armeria del Corpo o Servizio, quelli notturni e di pronto intervento.] 

5. Qualora nel regolamento del Corpo [o Servizio] di polizia locale di cui al comma 2 non risulti 
determinata o determinabile l’indicazione dei servizi per i quali il personale di polizia locale espleta 
servizio con strumenti di autotutela, essa si intende fatta per i servizi [di cui al comma 4, nonché per 
quelli] di pubblica sicurezza e di polizia stradale. 

 

 

Nota all’articolo 31 

- Il testo dell’articolo 22 della legge regionale 9/2009, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 22 

(Comitato tecnico regionale per la polizia locale) 

1. È istituito il Comitato tecnico regionale per la polizia locale, composto: 

a) dal direttore della struttura regionale competente in materia di polizia locale, che lo presiede; 

b) dai comandanti dei Corpi di polizia locale delle Unioni territoriali intercomunali. 

2. Il comandante del Corpo di polizia locale comprendente il Comune capoluogo di Regione 
svolge le funzioni di vicepresidente. 

3. Il Comitato tecnico regionale per la polizia locale svolge funzioni di: 

a) studio e consulenza tecnica in materia di coordinamento della polizia locale; 

b) sviluppo dell’uniformità operativa anche mediante la predisposizione di programmi formativi e di 
modulistica unica. 

4. La partecipazione alle riunioni e alle attività del Comitato da parte dei componenti è considerata 
attività di servizio. 
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Nota all’articolo 32 

- Il testo dell’articolo 23 della legge regionale 9/2009, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 23 

(Giornata della polizia locale) 

1. È istituita la giornata della polizia locale in occasione della celebrazione del Santo Patrono San 
Sebastiano il 20 gennaio. 

2. In occasione della giornata si svolgerà una manifestazione regionale. Il Comitato tecnico di cui 
all’articolo 22, in relazione alle candidature dei Comuni della Regione, individua la sede e cura 
l’organizzazione della manifestazione. 

3. In occasione della manifestazione sono consegnate benemerenze regionali agli operatori ovvero ai 
Corpi che nel corso dell’anno precedente si siano particolarmente distinti nell’attività di servizio. 

4. Le benemerenze consistono nell’encomio solenne e in quello semplice del Presidente della 
Regione e sono conferite con decreto dell’Assessore regionale competente in materia di polizia 
locale. 

5. La Regione concede contributi per la realizzazione della manifestazione regionale al Comune 
individuato secondo le modalità previste al comma 2. 

 

 

Nota all’articolo 33 

- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 19, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 

Art. 5 

(Termini per lo svolgimento delle elezioni) 

1. Le elezioni degli organi dei comuni si svolgono in una domenica compresa tra il 15 aprile e il 15 
giugno. 

2. Quando gli organi devono essere rinnovati per motivi diversi dalla scadenza del mandato, le elezioni si 
svolgono in una domenica compresa nello stesso periodo di cui al comma 1, se le condizioni che 
rendono necessario il rinnovo si sono verificate entro il 24 febbraio, ovvero, se le condizioni si sono 
verificate oltre tale data, nello stesso periodo di cui al comma 1 dell’anno successivo. Qualora abbia 
luogo un turno elettorale ai sensi dell’articolo 5 bis, comma 3, le elezioni si svolgono in 
occasione del medesimo turno, se le condizioni che rendono necessario il rinnovo degli organi si 
sono verificate entro il 10 agosto. 

3. L’eventuale secondo turno di votazione si svolge la seconda domenica successiva a quella del primo, 
anche oltre i termini previsti dal comma 1. 

4. Al fine di garantire il risparmio di risorse pubbliche ed evitare disagi al regolare svolgimento dell’anno 
scolastico, la Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare, può deliberare il 
contestuale svolgimento delle elezioni comunali con le elezioni per il rinnovo della Camera dei Deputati 
e del Senato della Repubblica anche in deroga ai termini di cui al comma 1, in una domenica compresa 
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tra il 1° marzo e il 14 aprile o tra il 16 giugno e il 30 giugno. Il parere della Commissione consiliare deve 
essere espresso entro 48 ore dalla richiesta, decorse le quali si prescinde dallo stesso. 

5. Qualora le elezioni si svolgano in una domenica compresa tra il 1° marzo e il 14 aprile, il termine del 
24 febbraio indicato al comma 2 è anticipato al 10 gennaio. 

 

 

Nota all’articolo 34 

- Il testo dell’articolo 5 bis della legge regionale 19/2013, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 5 bis 

(Proroga degli organi comunali in caso di avvio del processo per la fusione di comuni) 

1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 5, comma 1, l’elezione del sindaco e del consiglio comunale 
non si svolge nei comuni per i quali alla data del 24 febbraio dell’anno di scadenza del mandato il 
Consiglio regionale abbia deliberato il referendum consultivo per la fusione del comune con comuni 
contigui, in seguito all’iniziativa presentata ai sensi dell’articolo 17, comma 5[, lettera b), o 
dell’articolo 17, comma 5, lettera c)], della legge regionale 7 marzo 2003, n. 5 ( Articolo 12 dello 
Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. Norme relative alla richiesta, indizione e 
svolgimento dei referendum abrogativo, propositivo e consultivo e all’iniziativa popolare delle leggi 
regionali). Il referendum consultivo previsto dall’ articolo 17, comma 8 sexies, della legge regionale 
5/2003 deve aver luogo entro il 31 luglio dell’anno di scadenza del mandato.  

2. La legge provvedimento prevista dall’ articolo 20 della legge regionale 5/2003 dispone la nascita del 
nuovo comune al 1° gennaio dell’anno successivo e gli organi dei comuni previsti al comma 1 restano in 
carica fino al 31 dicembre dell’anno di scadenza del mandato.  

3. Nel caso in cui non si giunga alla fusione dei comuni si procede al rinnovo degli organi dei comuni 
previsti al comma 1 in una domenica compresa tra il 1° ottobre e il 15 dicembre dell’anno di scadenza 
del mandato. 

3 bis. Le elezioni degli organi il cui rinnovo è avvenuto nel turno elettorale previsto dal comma 3 
si svolgono nell’anno di scadenza del mandato, nel turno elettorale ordinario previsto dal 
comma 1 dell’articolo 5. 

 

 

Nota all’articolo 35 

- Il testo dell’articolo 71 della legge regionale 19/2013, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 71 

(Ammissione di un unico candidato alla carica di sindaco) 

1. Nel caso in cui sia stato ammesso un unico candidato alla carica di sindaco, collegato con una lista o 
un gruppo di liste, l’elezione è valida se il candidato alla carica di sindaco ha riportato un numero di voti 
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validi non inferiore al cinquanta per cento dei votanti e il numero dei votanti non è stato inferiore al 
cinquanta per cento degli elettori iscritti nelle liste elettorali del comune. 

2. Per determinare il quorum dei votanti di cui al comma 1, non sono computati tra gli elettori iscritti 
nelle liste elettorali del comune quelli iscritti nell’anagrafe degli elettori residenti all’estero. 

3. Se il candidato sindaco è collegato con una lista e sono raggiunte entrambe le percentuali indicate al 
comma 1, sono eletti tutti i candidati compresi nella lista nonché il candidato alla carica di sindaco. 

4. Se il candidato sindaco è collegato con un gruppo di liste e sono raggiunte entrambe le percentuali 
indicate al comma 1, è eletto il candidato alla carica di sindaco e i seggi, in numero pari al numero dei 
consiglieri da eleggere, sono assegnati alle liste che compongono il gruppo con le modalità di cui agli 
articoli 13, comma 3, o 15, comma 6. 

5. Qualora non siano raggiunte entrambe le percentuali di cui al comma 1, l’elezione è nulla. L’Assessore 
regionale competente in materia di autonomie locali nomina un commissario per l’amministrazione del 
comune fino alle nuove elezioni, che avranno luogo in occasione della prima tornata elettorale utile, 
ai sensi degli articoli 5 e 5 bis. 

 

 

Nota all’articolo 36 

- Il testo dell’articolo 7, commi 1, 23 e 25, della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34, come 
modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 7 

(Sistema delle autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica) 

1. La prima Intesa per lo sviluppo regionale e locale prevista dall’ articolo 7 della legge regionale 17 
luglio 2015, n. 18 (La disciplina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a 
disposizioni delle leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 26/2014, concernenti gli enti locali), è stipulata 
dopo la costituzione delle Unioni territoriali intercomunali ed entro il temine di cui all’articolo 7, 
comma 2, della legge regionale 18/2015. 

Omissis 

23. All’Unione territoriale intercomunale Collinare è attribuito per l’anno 2016 un fondo straordinario di 
60.000 euro a titolo di concorso negli oneri derivanti dall’istituzione del comparto unico regionale del 
pubblico impiego, in misura proporzionale all’assegnazione attribuita al predetto Consorzio Comunità 
collinare del Friuli nell’anno 2015, ai sensi dell’articolo 10, comma 17, della legge regionale 27/2014. 

Omissis 

25. Il fondo di cui al comma 23 è assegnato d’ufficio in unica soluzione entro il 30 settembre 2016. 

Omissis 
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Note all’articolo 38 

- Il testo dell’articolo 7, commi 5 e 11, della legge regionale 34/2015 è il seguente: 

Art. 7 

(Sistema delle autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica) 

Omissis 

5. Il fondo ordinario transitorio comunale di cui all’ articolo 45, comma 2, della legge regionale 18/2015, 
pari a 1.053.059.838,45 euro per il triennio 2016-2018 e a 352.819.838,45 euro per l’anno 2016 e a 
350.120.000 euro per ciascuno degli anni 2017-2018, è assegnato per l’anno 2016:  

a) per 14.565.198,33 euro a titolo di quota specifica, ripartita in misura proporzionale alle assegnazioni 
attribuite ai Comuni ai sensi dell’articolo 10, commi 20, 22 e 26, della legge regionale 30 dicembre 2014, 
n. 27 (Legge finanziaria 2015), e dell’articolo 10, commi 22 e 24, della legge regionale 6 agosto 2015, n. 
20 (Assestamento del bilancio 2015);  

b) per 287.516.444,10 euro a titolo di quota ordinaria, ripartita in misura proporzionale al trasferimento 
ordinario unitario di cui all’ articolo 10, comma 8, della legge regionale 27/2014, e all’ articolo 10, 
comma 5, della legge regionale 20/2015;  

c) per 50.738.196,02 euro a titolo di quota di perequazione, ripartita in base ai criteri definiti con 
regolamento regionale, che tengono conto anche delle caratteristiche demografiche, territoriali e 
socioeconomiche dell’ente. 

Omissis 

11. Con la legge di assestamento di bilancio dell’anno 2016 si provvederà per gli anni 2017 e 2018 a 
destinare una quota dello stanziamento dei Comuni, relativo ai predetti anni e indicato al comma 5, alle 
Unioni territoriali intercomunali a incremento del fondo ordinario transitorio di detti enti. 

Omissis 

 

- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 è il seguente: 

Art. 2 

(Principi) 

1. Le disposizioni della presente legge e della successiva normativa di attuazione e integrazione: 

a) si conformano ai principi di federalismo, di perequazione e di responsabilità di cui all’ articolo 119 
della Costituzione, nonché ai principi di trasparenza e di buon andamento della pubblica 
amministrazione;  

b) danno attuazione ai principi della riforma della finanza locale di cui agli articoli 41 e 42 della legge 
regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del Sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia 
Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative).  

2. Gli enti locali del Friuli Venezia Giulia concorrono, con la Regione e con lo Stato, alla realizzazione 
degli obiettivi di finanza pubblica, nel rispetto dei principi fondamentali di leale collaborazione e di 
coordinamento previsti dalla legislazione statale, dai protocolli d’intesa fra Stato e Regione e nel 
rispetto degli obblighi europei. 
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3. Gli enti locali del Friuli Venezia Giulia si avvalgono anche della leva tributaria per favorire la 
competitività del territorio e sviluppare il benessere equo e sostenibile delle comunità locali. 

4. La Regione, nell’ambito delle competenze statutarie in materia di ordinamento degli enti locali e delle 
relative norme di attuazione, garantisce l’unitarietà del sistema della finanza pubblica locale e favorisce 
la semplificazione delle relazioni istituzionali e quella amministrativa tra gli enti locali, la Regione e lo 
Stato. 

5. L’attuazione della presente legge è realizzata dal sistema integrato Regione-Autonomie locali con 
metodo trasparente, condiviso e partecipato. 

 

 

Nota all’articolo 39 

- Il testo dell’articolo 45 della legge regionale 18/2015, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:  

Art. 45 

(Norma transitoria per il finanziamento dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali) 

1. I Comuni e le Unioni territoriali intercomunali beneficiano del riparto della quota del fondo ordinario e 
di perequazione di cui all’articolo 15, comma 1, lettera a), dall’anno successivo a quello di entrata in 
vigore della legge regionale di cui all’articolo 9 e, comunque, al termine della fase transitoria di 
finanziamento per l’accompagnamento al superamento del trasferimento basato sul criterio storico. 

2. Fino all’applicazione a regime del fondo ordinario e di perequazione e, comunque, per i primi cinque 
anni dall’entrata in vigore della presente legge, i Comuni beneficiano annualmente del trasferimento a 
valere sul Fondo ordinario transitorio comunale che viene ripartito: 

a) per una parte, definita quota ordinaria, in misura proporzionale al trasferimento ordinario assegnato 
nel 2013, ai sensi dell’articolo 10, commi 8 e 44, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27 (Legge 
finanziaria 2013), e nel rispetto delle previsioni di cui all’ articolo 42, comma 4, della legge regionale 
26/2014.  

b) per la rimanente parte, definita quota di perequazione, [a favore solo dei Comuni che fanno parte 
di Unione territoriale intercomunale di cui agli articoli 4 e 5 della legge regionale 26/2014,] in 
base ai criteri definiti con regolamento regionale che tengono conto delle caratteristiche demografiche, 
territoriali e socioeconomiche dell’ente, e laddove già determinata, della spesa standard e della capacità 
fiscale[; la concessione e l’erogazione delle risorse è subordinata all’adesione all’Unione 
territoriale intercomunale]. 

3. Nel primo anno di applicazione del sistema transitorio di finanziamento di cui al comma 2, la quota 
ordinaria è quantificata nella misura dell’85 per cento dello stanziamento del fondo ordinario transitorio, 
mentre il restante 15 per cento è destinato alla quota di perequazione. Negli anni successivi la quota 
ordinaria si riduce progressivamente ad incremento di quella di perequazione per accompagnare gli enti 
verso il nuovo sistema di riparto di cui all’articolo 15. 

4. Fino all’applicazione a regime del fondo ordinario e di perequazione, le Unioni territoriali 
intercomunali beneficiano annualmente del trasferimento a valere sul fondo ordinario transitorio delle 
Unioni, che viene ripartito tenuto conto del trasferimento ordinario già spettante alle Comunità 
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montane e in relazione alle funzioni comunali esercitate e gestite dall’Unione, nonché alle funzioni 
provinciali trasferite all’Unione territoriale intercomunale. 

5. La quantificazione dello stanziamento del trasferimento ordinario transitorio dei Comuni e delle 
Unioni territoriali intercomunali è determinata con legge finanziaria regionale, tenendo conto delle 
funzioni spettanti a ciascuna tipologia di ente locale. 

 

 

Nota all’articolo 40 

- Il testo dell’articolo 7, commi 26, 27, 28 e 29, della legge regionale 34/2015, è il seguente: 

Art. 7 

(Sistema delle autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica) 

Omissis 

26. Il fondo ordinario transitorio per le Province di cui all’ articolo 47 della legge regionale 18/2015, pari 
a 110 milioni di euro per il triennio 2016-2018, di cui 50 milioni di euro per l’anno 2016 e 30 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2017-2018, è ripartito in misura proporzionale alle assegnazioni attribuite 
alle Province ai sensi dell’articolo 10, commi 6, 20, 22, 26, della legge regionale 27/2014, e dell’articolo 
10, commi 22 e 24, della legge regionale 20/2015. 

27. Per l’anno 2016 il 50 per cento delle risorse di cui al comma 26 è erogato in base alle risultanze dei 
piani di subentro che saranno predisposti dalle Province ai sensi dell’ articolo 35 della legge regionale 
26/2014 e delle relative intese in conformità al principio di cui all’ articolo 1, comma 97, lettera b), della 
legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 
comuni), nonché in base ai conguagli disposti in relazione a quanto previsto dal comma 32; il restante 
50 per cento è erogato con le modalità di cui al comma 34. 

28. Per la finalità prevista al comma 26 è destinata la spesa complessiva di 110 milioni di euro, suddivisa 
in ragione di 50 milioni di euro per l’anno 2016 e 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017-2018, a 
valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) e sul Programma n. 1 
(Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 - con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 77. 

29. Al fine di accantonare le risorse necessarie al trasferimento delle funzioni delle Province, previsto 
all’articolo 32 dalla legge regionale 26/2014 , alla Regione e ai Comuni costituiti in Unione territoriale 
intercomunale con le modalità di cui al medesimo articolo 32, comma 4, è costituito per gli anni 2017 e 
2018 un fondo straordinario di 37.455.852,62 euro, suddivisi in ragione di 18.727.926,31 euro per 
ciascuno degli anni 2017-2018, destinato a finanziare le medesime funzioni in capo all’Amministrazione 
regionale e alle Unioni territoriali intercomunali. 

Omissis 

 

- Per il testo dell’articolo 32 della legge regionale 26/2014, vedi nota all’articolo 8. 
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- Il testo dell’articolo 47 della legge regionale 18/2015 è il seguente: 

Art. 47 

(Norma transitoria in materia di entrate delle Province) 

1. Le Province, fino al loro superamento, beneficiano di un trasferimento a valere sul fondo ordinario 
transitorio provinciale finalizzato ad assicurare la funzionalità della gestione e ripartito in proporzione 
alle assegnazioni concesse alle Province, nell’anno precedente all’entrata in vigore della presente legge, 
a titolo di trasferimento ordinario unitario, a titolo di assegnazione per il minor gettito conseguente 
all’abrogazione dell’addizionale provinciale sul consumo di energia elettrica e a titolo di trasferimento 
per le funzioni conferite. Lo stanziamento di bilancio è determinato tenendo conto delle funzioni delle 
Province e delle spese connesse al loro funzionamento. 

2. Il trasferimento di cui al comma 1 è erogato in relazione alle effettive necessità di cassa comunicate 
dalle Province. 

3. In relazione agli andamenti di finanza pubblica, la legge finanziaria regionale può subordinare 
l’erogazione del trasferimento di cui al comma 1 all’avvenuta approvazione dei documenti contabili 
fondamentali. 

4. Una quota dello stanziamento di cui al comma 1, quantificata annualmente con legge finanziaria 
regionale: 

a) può essere finalizzata per interventi risanatori urgenti delle Province in condizioni strutturali che 
potrebbero portare al dissesto e per anticipazioni finanziarie, ai sensi degli articoli 31 e 32; 

b) può essere finalizzata per il concorso agli oneri, non finanziabili con le normali risorse di bilancio, 
derivanti da accadimenti di natura straordinaria o imprevedibile, nonché da interventi ritenuti urgenti. 

5. Le opere delle Province possono essere finanziate con l’imposta di scopo di cui all’articolo 10. 

6. Alle Province, fino al loro superamento, spettano le imposte, le tasse e le tariffe sui servizi di 
competenza. 

 

 

Nota all’articolo 41 

- Il testo degli articoli 7 e 10 della legge regionale 11 marzo 2016, n. 3, come modificati dal presente 
articolo, è il seguente: 

Art. 7 

(Norme transitorie concernenti il personale) 

1. Per assicurare continuità allo svolgimento delle funzioni, è trasferito alla Regione, contestualmente al 
passaggio di tali funzioni, il personale a tempo indeterminato in servizio alla data di entrata in vigore 
della presente legge: 

a) facente parte dei Corpi e dei Servizi di polizia locale delle Province; 

b) addetto prevalentemente alle attività amministrative connesse allo svolgimento dei compiti di polizia 
locale delle Province; 
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c) addetto all’esercizio, presso la Provincia di Pordenone, delle funzioni amministrative relative alla 
gestione del bene Dolomiti UNESCO; 

[d) addetto prevalentemente all’esercizio delle attività amministrative connesse allo 
svolgimento delle funzioni in materia di edilizia scolastica e di istruzione e diritto allo studio;] 

e) addetto prevalentemente all’esercizio delle altre funzioni trasferite alla Regione per effetto della 
presente legge. 

2. Il personale di cui al comma 1 conserva il trattamento economico fondamentale e accessorio ove più 
favorevole, limitatamente alle voci fisse e continuative non correlate allo specifico profilo d’impiego 
nell’ente di provenienza previste e disciplinate dal contratto collettivo regionale di lavoro, corrisposto 
dall’amministrazione di provenienza al momento dell’inquadramento, mediante assegno ad personam 
riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti nei casi in cui sia 
individuata la relativa copertura finanziaria. 

3. L’Amministrazione regionale provvede con successivi provvedimenti e atti gestionali a inquadrare nei 
propri ruoli il personale di cui al comma 1 e a riorganizzare i propri uffici, ivi compreso il Corpo forestale 
regionale, al fine di assicurare lo svolgimento delle funzioni trasferite per effetto della presente legge. 

4. Nelle more delle determinazioni da assumersi, in sede di contrattazione collettiva regionale di lavoro, 
in ordine alla rivisitazione della classificazione professionale del personale del Corpo forestale regionale 
in relazione al trasferimento delle funzioni e ai fini dell’inquadramento, ai sensi del comma 3, del 
personale provinciale appartenente all’ordinamento della polizia locale e fermo restando il disposto di 
cui al comma 2, il personale medesimo, trasferito alla Regione ai sensi del comma 1, lettera a), conserva, 
salvo conguaglio, la classificazione professionale in essere alla data del trasferimento e il relativo 
trattamento economico, limitatamente alle voci fisse e continuative e all’indennità di vigilanza, con 
attribuzione del trattamento accessorio previsto per il personale regionale, continuando, per il 
medesimo periodo, a esercitare esclusivamente le funzioni oggetto di trasferimento. 

 

Art. 10 

(Norme transitorie concernenti l’istruzione e il diritto allo studio) 

1. Sono confermati in capo alle Province i procedimenti contributivi riferiti all’anno scolastico 2015-
2016 di cui all’ articolo 16, comma 48, della legge regionale 12 febbraio 1998, n. 3 (Legge finanziaria 
1998), e di cui alla legge regionale 2 aprile 1991, n. 14 (Norme integrative in materia di diritto allo 
studio), ivi comprese le sanzioni amministrative previste per la violazione di leggi statali e regionali ai 
sensi dell’ articolo 1, secondo comma, della legge regionale 17 gennaio 1984, n. 1 (Norme per 
l’applicazione delle sanzioni amministrative regionali).  

2. Per l’esercizio delle attività di cui al comma 1 le Province si avvalgono, secondo le intese intercorse tra 
i rispettivi uffici provinciali e regionali, del personale di cui all’articolo 7, comma 1, lettera e), addetto 
prevalentemente alle funzioni in materia di istruzione e diritto allo studio. 

3. Per l’anno 2016 le Province mantengono a loro favore i finanziamenti connessi alle funzioni di cui al 
comma 1. 
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Nota all’articolo 42 

- Il testo dell’articolo 38 della legge regionale 3/2016, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 38 

(Disposizioni finanziarie connesse alla costituzione e all’avvio delle Unioni territoriali intercomunali) 

1. Per l’anno 2016, anche in deroga a quanto previsto dall’ articolo 45, comma 3, della legge regionale 
18/2015, la quantificazione delle quote del fondo ordinario transitorio comunale individuate dall’ 
articolo 7, comma 5, della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016), è così 
rideterminata:  

a) l’importo di 287.516.444,10 euro di cui alla lettera b) in 311.793.152,24 euro; 

b) l’importo di 50.738.196,02 euro di cui alla lettera c) in 26.461.487,88 euro. 

2. Per l’anno 2016 la parte del fondo di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b), della legge 
regionale 18/2015, è ripartita, concessa ed erogata a favore di tutti i Comuni. 

[3. Le risorse della parte del fondo di cui al comma 2 non concesse ed erogate affluiscono entro 
l’esercizio finanziario al fondo previsto dall’ articolo 14, comma 9, lettera a), della legge 
regionale 18/2015 a favore delle Unioni territoriali intercomunali. 

4. Per ciascuno degli anni dal 2016 al 2018 il comma 2 trova applicazione con riferimento alle 
quote di perequazione previste dall’articolo 7, comma 5, lettera c), comma 8, lettera c), e comma 
9, lettera c), della legge regionale 34/2015 , e le risorse eventualmente non utilizzate, in quanto 
non concesse ed erogate in ciascun anno del triennio 2016-2018, per effetto di quanto previsto 
dal comma 2, sono destinate al fondo di cui all’articolo 7, comma 60, e alla quota di cui al comma 
61, lettera b), del medesimo articolo 7 della legge regionale 34/2015 per l’anno 2016 e alle quote 
corrispondenti per gli anni successivi.]  

5. Per l’anno 2016, in relazione alle previsioni del presente Capo la quantificazione delle quote di 
trasferimenti a favore delle Unioni territoriali intercomunali e delle Comunità montane individuate dall’ 
articolo 7 della legge regionale 34/2015 è così rideterminata:  

a) gli importi di 19.125.500 euro e di 5.613.500 euro di cui ai commi 17 e 19 rispettivamente in 
16.302.000 euro e 2.790.000 euro; 

b) l’importo di 1.082.500 euro di cui ai commi 20 e 22 in 3.906.000 euro. 

 

 

Note all’articolo 43 

- Per il testo dell’articolo 32 della legge regionale 26/2014, vedi nota all’articolo 8. 
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- Il testo dell’articolo 45, comma 1, della legge regionale 11 marzo 2016, n. 3, è il seguente: 

Art. 45 

(Decorrenza del trasferimento di funzioni e delle modifiche alla relativa normativa di settore) 

1. Il trasferimento delle funzioni di cui alla presente legge e delle relative risorse umane, patrimoniali e 
finanziarie ha effetto dall’1 giugno 2016. Fa eccezione il trasferimento delle funzioni e delle relative 
risorse umane, patrimoniali e finanziarie in materia di edilizia scolastica, istruzione e diritto allo studio, 
che ha effetto dalla data prevista dall’ articolo 32 della legge regionale 26/2014. 

Omissis 

 

- Il testo dell’articolo 35 della legge regionale 26/2014 è il seguente: 

Art. 35 

(Piano di subentro) 

1. Il piano di subentro è il documento che individua, in relazione a ogni scadenza prevista per il 
trasferimento di funzioni provinciali, i relativi procedimenti, le risorse umane, strumentali e finanziarie, i 
rapporti giuridici pendenti, nonché le modalità del trasferimento e la ripartizione tra gli enti destinatari. 

2. Nel piano di subentro dovrà essere prefigurato il trasferimento di risorse anche finanziarie già di 
competenza della Provincia, dedotte quelle necessarie, sia per l’esercizio delle funzioni proprie, sia per la 
prosecuzione dell’attività gestionale pregressa, attiva, passiva e patrimoniale. 

3. La proposta di piano di subentro è approvata dal Consiglio provinciale ed è trasmessa all’Assessore 
regionale competente in materia di autonomie locali almeno novanta giorni prima del termine previsto 
per il trasferimento delle funzioni ivi contemplate. 

4. La proposta di piano di cui al comma 3 è predisposta nel rispetto delle seguenti disposizioni: 

a) le risorse finanziarie relative al trattamento economico fondamentale e accessorio del personale 
trasferito spettano all’ente destinatario; 

b) l’ente che subentra nella funzione succede anche nei rapporti attivi e passivi in corso, compreso il 
contenzioso; il trasferimento delle risorse tiene conto anche della passività; sono trasferite le risorse 
incassate relative a pagamenti non ancora effettuati, che rientrano nei rapporti trasferiti; 

c) per il trasferimento della proprietà dei beni mobili e immobili si applica l’articolo 1, comma 96, lettera 
b), della legge 56/2014. 

5. Entro quarantacinque giorni dalla ricezione della proposta di piano di cui al comma 3, l’Assessore 
regionale competente in materia di autonomie locali, espletate le procedure previste dalla vigente 
normativa contrattuale di riferimento in ordine alla mobilità collettiva, convoca il Presidente della 
Provincia e i rappresentanti degli enti destinatari delle funzioni provinciali per l’intesa sul piano di 
subentro. In caso di mancato raggiungimento dell’intesa entro i successivi trenta giorni, si prescinde 
dalla stessa. 

6. Il piano di cui al comma 1 è approvato con deliberazione della Giunta regionale, su proposta 
dell’Assessore competente in materia di autonomie locali. 

7. Il personale e le risorse strumentali e finanziarie sono trasferiti dalla Provincia agli enti destinatari a 
decorrere dal trasferimento delle relative funzioni. 
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7 bis. I dati contenuti nel piano di subentro sono aggiornati dalle Province con riferimento alla 
situazione esistente alla data del trasferimento delle funzioni e comunicati alla Regione entro i 
successivi trenta giorni. 

8. L’inosservanza degli obblighi di cui al presente articolo comporta l’esercizio del potere sostitutivo di 
cui all’articolo 60. 

 

 

Note all’articolo 45 

- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 14 febbraio 2014, n. 2, è il seguente: 

Art. 14 

(Fissazione della data delle elezioni e convocazione dei comizi elettorali) 

1. Le elezioni dei consigli provinciali si svolgono in una domenica compresa tra il 1° ottobre e il 30 
novembre. 

2. Qualora le condizioni che rendono necessario il rinnovo si verifichino dopo il 20 agosto, le elezioni si 
svolgono nello stesso periodo di cui al comma 1 dell’anno successivo.  

3. L’assessore regionale competente in materia di autonomie locali fissa la data delle elezioni e convoca 
i comizi elettorali con proprio decreto che viene pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione non 
oltre il trentesimo giorno precedente la data delle elezioni. 

4. Il decreto dell’assessore regionale è trasmesso al presidente della provincia e ai sindaci della 
provincia, i quali ne danno comunicazione ai consiglieri comunali e provvedono a farlo pubblicare all’albo 
pretorio del comune. 

 

- Il testo dell’articolo 23 della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, è il seguente: 

Art. 23 

(Organi regionali competenti al controllo sugli organi degli enti locali) 

1. Ai sensi dell’articolo 4, primo comma, numero 1 bis), dello Statuto speciale della Regione autonoma 
Friuli- Venezia Giulia, come aggiunto dall’articolo 5 della legge costituzionale 23 settembre 1993, n. 2, 
per lo scioglimento e la sospensione dei consigli comunali e provinciali, nonché per la rimozione e la 
sospensione degli amministratori degli enti locali, fino a quando non è diversamente disciplinato con 
legge regionale, continuano a trovare applicazione gli articoli 37, 37 bis, 39 e 40 della legge 8 giugno 
1990, n. 142, e gli articoli 36, 80 e 93 del decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, salvo quanto 
diversamente disposto dal presente articolo. 

2. Salvo i provvedimenti adottati dagli organi dello Stato per gravi motivi di ordine pubblico o in forza 
della normativa antimafia, i provvedimenti di scioglimento dei consigli comunali e provinciali e di 
nomina dei relativi commissari, nonché di rimozione degli amministratori locali, sono adottati dal 
Presidente della Giunta regionale, su conforme deliberazione della Giunta stessa, adottata su proposta 
dell’Assessore regionale per le autonomie locali. I provvedimenti di sospensione dei consigli comunali e 
provinciali e di nomina dei relativi commissari, nonché di sospensione degli amministratori locali, sono 
adottati dall’Assessore regionale per le autonomie locali. 
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3. I decreti di scioglimento e di sospensione dei consigli comunali e provinciali, nonché i decreti di 
rimozione e di sospensione degli amministratori locali sono immediatamente trasmessi al Commissario 
del Governo nella Regione e alla Prefettura competente per territorio, nonché pubblicati nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. 

4. Ai commissari di cui al comma 2, spetta una indennità di carica pari a quella attribuita all’organo 
monocratico dell’ente commissariato. 

5. I commi 2, 3 e 4 si applicano, per quanto compatibili, anche agli organi degli altri enti locali e delle 
istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza. 

6. Fuori dei casi previsti dal comma 1, quando gli organi degli enti locali e delle istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza non possono, per qualsiasi ragione, funzionare, l’Assessore regionale per le 
autonomie locali invia appositi commissari che provvedono a reggerle per il periodo di tempo 
strettamente necessario. 

7. (ABROGATO) 

8. La trattazione e gli adempimenti relativi agli affari e ai provvedimenti previsti dal presente articolo 
sono curati dal Servizio ispettivo e della polizia locale della Direzione regionale per le autonomie locali. 

 

 

Nota all’articolo 46 

- Il testo dell’articolo 59 della legge regionale 26/2014 è il seguente: 

Art. 59 

(Osservatorio per la riforma) 

1. Presso la struttura regionale competente in materia di autonomie locali è istituito l’Osservatorio per 
la riforma, al quale sono attribuite funzioni di impulso, di monitoraggio e di raccordo per l’attuazione 
della presente legge e di coordinamento con l’Osservatorio nazionale previsto dall’Accordo, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 91, della legge 56/2014, tra il Governo e le Regioni, sancito in sede di Conferenza 
unificata in data 11 settembre 2014.  

2. L’Osservatorio per la riforma fornisce indicazioni per la predisposizione del piano di subentro di cui 
all’articolo 35 e propone iniziative di razionalizzazione e semplificazione di enti, agenzie e società della 
Regione e degli enti locali, anche in relazione ai processi di riforma statali e regionali. 

3. L’Osservatorio per la riforma, coordinato dall’Assessore competente in materia di coordinamento per 
le riforme, è composto da una rappresentanza della Giunta regionale in relazione agli argomenti trattati, 
da due rappresentanti delle Province e da otto rappresentanti dei Comuni, almeno due dei quali 
interamente montani e almeno due dei quali con popolazione superiore a 30.000 abitanti, nominati dal 
Consiglio delle autonomie locali tra i suoi componenti. I componenti dell’Osservatorio mantengono 
l’incarico fino alla scadenza del Consiglio delle autonomie locali che li ha nominati e svolgono le proprie 
funzioni fino alla nomina dei successori. 

4. Alle sedute dell’Osservatorio per la riforma possono essere invitati altri rappresentanti degli enti 
locali, in relazione agli argomenti trattati. I componenti dell’Osservatorio possono farsi assistere da 
esperti e da funzionari delle rispettive amministrazioni. 
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5. Alle sedute dell’Osservatorio per la riforma possono assistere i consiglieri regionali componenti della 
Commissione consiliare competente per materia. 

6. Gli enti locali implementano e mettono a disposizione dell’Osservatorio per la riforma i dati e le 
informazioni in loro possesso, necessari all’espletamento delle funzioni e dei compiti a esso affidati. 
L’inosservanza di tali adempimenti comporta l’esercizio del potere sostitutivo di cui all’articolo 60. 

7. L’Osservatorio per la riforma svolge la propria attività senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, nell’ambito delle risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 

 

Note all’articolo 47 

- Il testo dell’articolo 7 della legge regionale 3/2016 è il seguente: 

Art. 7 

(Norme transitorie concernenti il personale) 

1. Per assicurare continuità allo svolgimento delle funzioni, è trasferito alla Regione, contestualmente al 
passaggio di tali funzioni, il personale a tempo indeterminato in servizio alla data di entrata in vigore 
della presente legge: 

a) facente parte dei Corpi e dei Servizi di polizia locale delle Province; 

b) addetto prevalentemente alle attività amministrative connesse allo svolgimento dei compiti di polizia 
locale delle Province; 

c) addetto all’esercizio, presso la Provincia di Pordenone, delle funzioni amministrative relative alla 
gestione del bene Dolomiti UNESCO; 

d) addetto prevalentemente all’esercizio delle attività amministrative connesse allo svolgimento delle 
funzioni in materia di edilizia scolastica e di istruzione e diritto allo studio; 

e) addetto prevalentemente all’esercizio delle altre funzioni trasferite alla Regione per effetto della 
presente legge. 

2. Il personale di cui al comma 1 conserva il trattamento economico fondamentale e accessorio ove più 
favorevole, limitatamente alle voci fisse e continuative non correlate allo specifico profilo d’impiego 
nell’ente di provenienza previste e disciplinate dal contratto collettivo regionale di lavoro, corrisposto 
dall’amministrazione di provenienza al momento dell’inquadramento, mediante assegno ad personam 
riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti nei casi in cui sia 
individuata la relativa copertura finanziaria. 

3. L’Amministrazione regionale provvede con successivi provvedimenti e atti gestionali a inquadrare nei 
propri ruoli il personale di cui al comma 1 e a riorganizzare i propri uffici, ivi compreso il Corpo forestale 
regionale, al fine di assicurare lo svolgimento delle funzioni trasferite per effetto della presente legge. 

4. Nelle more delle determinazioni da assumersi, in sede di contrattazione collettiva regionale di lavoro, 
in ordine alla rivisitazione della classificazione professionale del personale del Corpo forestale regionale 
in relazione al trasferimento delle funzioni e ai fini dell’inquadramento, ai sensi del comma 3, del 
personale provinciale appartenente all’ordinamento della polizia locale e fermo restando il disposto di 
cui al comma 2, il personale medesimo, trasferito alla Regione ai sensi del comma 1, lettera a), conserva, 
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salvo conguaglio, la classificazione professionale in essere alla data del trasferimento e il relativo 
trattamento economico, limitatamente alle voci fisse e continuative e all’indennità di vigilanza, con 
attribuzione del trattamento accessorio previsto per il personale regionale, continuando, per il 
medesimo periodo, a esercitare esclusivamente le funzioni oggetto di trasferimento. 

 

- Il testo dell’articolo 54 della legge regionale 18/2015 è il seguente: 

Art. 54 

(Assunzioni nelle amministrazioni del comparto unico del pubblico impiego regionale e locale) 

1. In relazione all’esigenza di ricollocare il personale delle Province del Friuli Venezia Giulia e al fine di 
determinare le condizioni per l’attuazione del processo di riforma avviato con la legge regionale 
26/2014 , dalla data di entrata in vigore della presente legge e sino al 31 dicembre 2016, gli enti locali 
del comparto unico del pubblico impiego regionale e locale non possono bandire nuove procedure 
concorsuali o selettive pubbliche per assunzioni a tempo indeterminato a eccezione di quelle 
conseguenti alle previsioni dei fabbisogni occupazionali già approvate per l’anno 2015 alla data di 
entrata in vigore della presente legge.  

2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, dalla data di entrata in vigore della presente legge e sino 
al 31 dicembre 2016, gli enti locali del comparto unico del pubblico impiego regionale e locale non 
attivano procedure di mobilità intercompartimentale; sono fatte salve le procedure già avviate con la 
pubblicazione del relativo avviso alla data di entrata in vigore della presente legge. 

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 perseguono le finalità dell’articolo 1, comma 424, della legge 
190/2014, dandovi attuazione in ambito regionale. 

 

 

Nota all’articolo 48 

- Per il testo dell’articolo 54 della legge regionale 18/2015, vedi nota all’articolo 47. 

 

 

Note all’articolo 51 

- Il testo dell’articolo 4, comma 37, della legge regionale 6 agosto 2015, n. 20, è il seguente: 

Art. 4 

(Finalità 3 - Gestione del territorio) 

Omissis 

37. Alla Protezione Civile della Regione sono demandate la realizzazione e la gestione della "Centrale 
Unica di Risposta al NUE 112" con conseguente attivazione del numero unico europeo di emergenza 
(NUE) 112, mediante l’adozione del modello del cosiddetto "call center laico", destinato a ricevere tutte 
le chiamate d’emergenza effettuate nel territorio regionale. 

Omissis 
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- Il testo dell’articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, è il seguente: 

Art. 8 

(Riorganizzazione dell’amministrazione dello Stato) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, uno o più decreti legislativi per modificare la disciplina della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
dei Ministeri, delle agenzie governative nazionali e degli enti pubblici non economici nazionali. I decreti 
legislativi sono adottati nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a) con riferimento all’amministrazione centrale e a quella periferica: riduzione degli uffici e del personale 
anche dirigenziale destinati ad attività strumentali, fatte salve le esigenze connesse ad eventuali 
processi di reinternalizzazione di servizi, e correlativo rafforzamento degli uffici che erogano prestazioni 
ai cittadini e alle imprese; preferenza in ogni caso, salva la dimostrata impossibilità, per la gestione 
unitaria dei servizi strumentali, attraverso la costituzione di uffici comuni e previa l’eventuale 
collocazione delle sedi in edifici comuni o contigui; riordino, accorpamento o soppressione degli uffici e 
organismi al fine di eliminare duplicazioni o sovrapposizioni di strutture o funzioni, adottare i 
provvedimenti conseguenti alla ricognizione di cui all’articolo 17, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, e completare l’attuazione 
dell’articolo 20 dello stesso decreto-legge n. 90 del 2014, secondo princìpi di semplificazione, efficienza, 
contenimento della spesa e riduzione degli organi; razionalizzazione e potenziamento dell’efficacia delle 
funzioni di polizia anche in funzione di una migliore cooperazione sul territorio al fine di evitare 
sovrapposizioni di competenze e di favorire la gestione associata dei servizi strumentali; istituzione del 
numero unico europeo 112 su tutto il territorio nazionale con centrali operative da realizzare in ambito 
regionale, secondo le modalità definite con i protocolli d’intesa adottati ai sensi dell’articolo 75-bis, 
comma 3, del codice di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259; riordino delle funzioni di polizia 
di tutela dell’ambiente, del territorio e del mare, nonché nel campo della sicurezza e dei controlli nel 
settore agroalimentare, conseguente alla riorganizzazione del Corpo forestale dello Stato ed eventuale 
assorbimento del medesimo in altra Forza di polizia, fatte salve le competenze del medesimo Corpo 
forestale in materia di lotta attiva contro gli incendi boschivi e di spegnimento con mezzi aerei degli 
stessi da attribuire al Corpo nazionale dei vigili del fuoco con le connesse risorse e ferme restando la 
garanzia degli attuali livelli di presidio dell’ambiente, del territorio e del mare e della sicurezza 
agroalimentare e la salvaguardia delle professionalità esistenti, delle specialità e dell’unitarietà delle 
funzioni da attribuire, assicurando la necessaria corrispondenza tra le funzioni trasferite e il transito del 
relativo personale; conseguenti modificazioni agli ordinamenti del personale delle Forze di polizia di cui 
all’articolo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121, in aderenza al nuovo assetto funzionale e organizzativo, 
anche attraverso: 1) la revisione della disciplina in materia di reclutamento, di stato giuridico e di 
progressione in carriera, tenendo conto del merito e delle professionalità, nell’ottica della 
semplificazione delle relative procedure, prevedendo l’eventuale unificazione, soppressione ovvero 
istituzione di ruoli, gradi e qualifiche e la rideterminazione delle relative dotazioni organiche, comprese 
quelle complessive di ciascuna Forza di polizia, in ragione delle esigenze di funzionalità e della 
consistenza effettiva alla data di entrata in vigore della presente legge, ferme restando le facoltà 
assunzionali previste alla medesima data, nonché assicurando il mantenimento della sostanziale 
equiordinazione del personale delle Forze di polizia e dei connessi trattamenti economici, anche in 
relazione alle occorrenti disposizioni transitorie, fermi restando le peculiarità ordinamentali e funzionali 
del personale di ciascuna Forza di polizia, nonché i contenuti e i princìpi di cui all’articolo 19 della legge 4 
novembre 2010, n. 183, e tenuto conto dei criteri di delega della presente legge, in quanto compatibili; 
2) in caso di assorbimento del Corpo forestale dello Stato, anche in un’ottica di razionalizzazione dei 
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costi, il transito del personale nella relativa Forza di polizia, nonché la facoltà di transito, in un 
contingente limitato, previa determinazione delle relative modalità, nelle altre Forze di polizia, in 
conseguente corrispondenza delle funzioni alle stesse attribuite e già svolte dal medesimo personale, 
con l’assunzione della relativa condizione, ovvero in altre amministrazioni pubbliche, di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nell’ambito delle 
relative dotazioni organiche, con trasferimento delle corrispondenti risorse finanziarie. Resta ferma la 
corresponsione, sotto forma di assegno ad personam riassorbibile con i successivi miglioramenti 
economici, a qualsiasi titolo conseguiti, della differenza, limitatamente alle voci fisse e continuative, fra 
il trattamento economico percepito e quello corrisposto in relazione alla posizione giuridica ed 
economica di assegnazione; 3) l’utilizzo, previa verifica da parte del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle finanze, di una quota parte dei risparmi di spesa 
di natura permanente, non superiore al 50 per cento, derivanti alle Forze di polizia dall’attuazione della 
presente lettera, fermo restando quanto previsto dall’articolo 23 della presente legge, tenuto anche 
conto di quanto previsto dall’articolo 3, comma 155, secondo periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 
350; 4) previsione che il personale tecnico del Corpo forestale dello Stato svolga altresì le funzioni di 
ispettore fitosanitario di cui all’articolo 34 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, e successive 
modificazioni; riordino dei corpi di polizia provinciale, in linea con la definizione dell’assetto delle funzioni 
di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, escludendo in ogni caso la confluenza nelle Forze di polizia; 
ottimizzazione dell’efficacia delle funzioni del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, mediante modifiche al 
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, in relazione alle funzioni e ai compiti del personale permanente 
e volontario del medesimo Corpo e conseguente revisione del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 
217, anche con soppressione e modifica dei ruoli e delle qualifiche esistenti ed eventuale istituzione di 
nuovi appositi ruoli e qualifiche, con conseguente rideterminazione delle relative dotazioni organiche e 
utilizzo, previa verifica da parte del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero 
dell’economia e delle finanze, di una quota parte dei risparmi di spesa di natura permanente, non 
superiore al 50 per cento, derivanti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco dall’attuazione della presente 
delega, fermo restando quanto previsto dall’articolo 23 della presente legge; 

Omissis 

 

 

Note all’articolo 52 

- Il testo dell’articolo 36 della legge regionale 29 maggio 2015, n. 13, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 

Art. 36 

(Disposizioni transitorie) 

1. Al fine di garantire continuità alla condivisione degli interventi in materia di lavoro realizzati sul 
territorio con le parti sociali rimangono operative, in via transitoria e compatibilmente con le 
disposizioni di cui alla presente legge, le Commissioni provinciali per il lavoro di cui all’ articolo 8 della 
legge regionale 18/2005.  

2. Le Commissioni di cui al comma 1 sono presiedute dall’Assessore regionale competente in materia di 
lavoro o da un suo delegato. 
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3. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, le Commissioni di cui al comma 1, nella loro 
composizione esistente alla data di entrata in vigore della presente legge, rimangono in carica fino all’1 
luglio 2017. 

4. Il funzionamento delle Commissioni di cui al comma 1 continua a essere disciplinato dai rispettivi 
regolamenti di organizzazione, ferme restando le disposizioni organizzative di coordinamento stabilite 
dalla Giunta regionale con propria deliberazione. La partecipazione alle sedute delle Commissioni 
avviene a titolo gratuito. 

5. Al fine di assicurare la continuità nell’erogazione dei servizi a favore delle persone con disabilità, nelle 
more della definizione da parte della Regione delle modalità organizzative dei comitati tecnici di cui all’ 
articolo 36, comma 3 bis, della legge regionale 18/2005 , come sostituito dall’articolo 18, comma 1, 
lettera b), rimangono operativi i comitati tecnici per il diritto al lavoro dei disabili costituiti dalle Province 
ai sensi dell’ articolo 38, comma 2, della legge regionale 18/2005 . La partecipazione alle sedute dei 
comitati tecnici avviene a titolo gratuito.  

6. Le Consigliere di parità nominate ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della legge regionale 18/2005, 
rimangono in carica fino alla scadenza dei rispettivi provvedimenti di nomina, conservando sede e 
funzioni.  

7. Alle scadenze di cui al comma 6 e nelle more della revisione della relativa normativa nazionale di 
cornice, per la nomina delle Consigliere di parità trova applicazione l’articolo 16, commi 1, 2 e 3, della 
legge regionale 18/2005.  

8. Entro il 31 luglio 2015 i Piani di subentro, approvati ai sensi dell’articolo 4, sono integrati da parte 
delle Province con riferimento alle attività svolte dalle Province medesime nel periodo dall’1 giugno al 
30 giugno 2015. 

 

 

Nota all’articolo 53 

- Il testo dell’articolo 47 della legge regionale 20 agosto 2007, n. 23, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 

Art. 47 

(Comitato di monitoraggio e coordinamento) 

1. È istituito il Comitato di monitoraggio e coordinamento, di seguito denominato Comitato, al fine di 
monitorare l’esercizio delle funzioni disciplinate dal presente titolo e promuovere il coordinamento delle 
istituzioni e la partecipazione delle organizzazioni sociali interessate, quale organo consultivo 
dell’Amministrazione regionale. 

2. Il Comitato è costituito con decreto del Presidente della Regione previa deliberazione della Giunta 
regionale, su proposta dell’Assessore competente. Esso dura in carica tre anni e ha sede presso la 
Direzione centrale competente per le materie di cui al presente titolo. 

3. Il Comitato è composto da: 

a) il direttore centrale della Direzione competente per le materie di cui al presente titolo, con 
funzioni di Presidente, o suo delegato; 

b) un rappresentante per ciascun ambito territoriale; 
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c) quattro rappresentanti delle associa-zioni di categoria degli autotrasportatori maggiormente 
rappresentative, designati congiuntamente dalle medesime; 

d) tre rappresentanti delle organizzazioni di categoria delle autoscuole maggiormente 
rappresentative tra quelle operanti sul territorio regionale, designati congiuntamente dalle 
medesime; 

e) un rappresentante delle organizzazioni di categoria delle scuole nautiche maggiormente 
rappresentative tra quelle operanti sul territorio regionale, designato congiuntamente dalle 
medesime; 

f) due rappresentanti delle associazioni di categoria degli studi di consulenza maggiormente 
rappresentative, designati congiuntamente dalle medesime; 

g) un dirigente dell’Amministrazione regionale, o suo delegato, in rappresentanza della 
struttura competente in materia di finanze e patrimonio. 

4. Le designazioni di cui al comma 3 devono essere comunicate entro trenta giorni dalla richiesta. 
Decorso inutilmente tale termine, provvede il Presidente della Regione, su conforme deliberazione della 
Giunta regionale. 

5. Le funzioni di segretario del Comitato sono svolte da un dipendente della Direzione centrale 
competente per le materie di cui al presente titolo, nominato dal Direttore centrale. 

 

 

Nota all’articolo 55 

- Il testo dell’articolo 10, comma 66, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27, come modificato dal 
presente articolo, è il seguente: 

Art. 10 

(Finalità 9 - Sussidiarietà e devoluzione) 

Omissis 

66. La tempistica relativa all’intervento di recupero degli impianti dello Sporting Primavera, in 
Campoformido, finanziato con le risorse ASTER stanziate nel bilancio regionale 2006 e 2007, di cui 
all’accordo quadro stipulato in data 26 giugno 2009 fra la Regione e l’Associazione intercomunale 
"Ambito metropolitano" tra i Comuni di Udine, Campoformido, Pozzuolo del Friuli e Tavagnacco, è 
fissata per l’ultimazione dell’intervento al 31 dicembre 2015 e per la rendicontazione al 31 dicembre 
2016. 

Omissis 

 

Note all’articolo 56 

- Per il testo dell’articolo 10 della legge regionale 9/2009, come modificato dalla presente legge, vedi 
nota all’articolo 23. 

- Per il testo dell’articolo 35 della legge regionale 26/2014 vedi nota all’articolo 43. 

- Per il testo dell’allegato B della legge regionale 26/2014 vedi nota agli articoli 18 e 19. 
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LAVORI PREPARATORI 

 

Progetto di legge n. 106-02 

- risultante dallo stralcio di un emendamento al disegno di legge n. 106 <<Assestamento del 
bilancio 2015 e del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017 ai sensi dell’articolo 34 della 
legge regionale 21/2007>>, deliberato dal Consiglio regionale nella seduta pomeridiana del 22 
luglio 2015, ai sensi dell’articolo 107 del Regolamento interno, e assegnato alla V Commissione 
permanente il 30 luglio 2015, con parere del Consiglio delle autonomie locali; 

- esaminato e approvato a maggioranza, con modifiche, dalla V Commissione permanente nella 
seduta del 15 giugno 2016, con relazioni, di maggioranza, del consigliere Paviotti e, di 
minoranza, dei consiglieri Bianchi e Zilli; 

- esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute antimeridiana e pomeridiana del 22 giugno 
2016, nella seduta del 23 giugno 2016 e, in quest’ultima, approvato a maggioranza, con 
modifiche; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente 
del Consiglio regionale n. 7675/P  dd. 27 giugno 2016. 
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forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali e coordinamento delle 
riforme - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. 
+39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO LOGISTICA, DIGITALIZZAZIONE E SERVIZI 
GENERALI - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it

MODALITÀ DI PAGAMENTO
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino	ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

ROBERTO MICALLI - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali
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